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Quid Ubi videtvtl Hoc quoque infulfum ejl , aìs ? 


Quid ergo pojjum facete Ubi , Leàor Calo , 

Si nei fabella te iuvant , tue fabula ? 

■Wo/i mlejìus effe otnnìno literis , 

Maiorem exhibeant, ne Ubi moleftiam . 

Mero !ib,(y. F»t>, YJ. 

• • A \.t m. •* » • «roi • «k.» . * ^ ' "* * * ■ * ' • V * ‘ 

I 

/» w*» /' 1 i * > ìy» •’ i A 


* . • r» »\ r 

tsr^V a» - ..» i 

4*> l } - so*i J 




j\_ ViO 


* i J * O; •* *. , r l 

t jl 2 :* ?. ; .t • . ‘i ••ìì'rt 

«\v* ** «*• •• ^ * * •* 


_ d l}y * - , 



\ 


ISCRIZIONI GALENE ,‘.CHE NON AN, 
COkA HA Si VEDUTA LA PUB- 
BLICA LUCE, 
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Incertezza della ristampa della nostra Storia 
di Calvi , in unione della pubblicazione del nostro 
Santuario Caleno colla Serie, la più accorata, che 
si poteva de’ Vescovi di Calvi , accrescila di mol- 
ti altri, non conosciuti sinora, e della Calvi Mo. 
derno , ci ha determinato a dar qui la Collezione 
di tutte quelle Iscrizioni , che secondo la regola 
degli Eruditi , si debbono dire Calette , perchè ri- 
trovate nel distretto della Città di Calvi , Perchè 
dunque non se ne perda la memoria, non succe, 
dendo quella ristampa , ci è parso bene di qui re- 
gistrar^ , ma cpnlusamente , ed anche di quell? 
non itftiere, per seguir? |’ avvertimento del Pa- 
ciaudi , Antichità di Ripatr.ntnnj pag. 196 ij qua- 
le parlando di queste, dice cosi e' Qnei pochi av in- 
zi di antichità , de c> rimangono , inno te pii) mite 
ccrroft , e mancanti , co fi cc he ci lafc>ano in mattar 
eie liderio di fapere ciò , thè appena, hanno indicato , 
Tuttavia siccome da frammenti si può qonghet-. 
turare molto, e conservando di eflì memori?, av- 
viene poi , che up giorno, o si rfoyi, o s* indovi- 
ni il supplemento , per simil cagione , ho voluto 
adunare qui tutte le Iscrizioni spezzate, fi imper- 
fette della noftra Calvi, avendo maffi riamente l’e-, 
sempio di essersi ciò praticata da parecchi Scritto- 
ri." Sulle tracce dunque di que-.ro grand’Uomo, 
noi diamo le (scrizioni di Calvi, che abbiam po- 
tute raccogliere, anche imperfette, aggiungendovi 
qualche piccio^a dilucidazione, che ci è sembrata 
più neceflaria , per illustrarle , 
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VIA M . AB . ANGIPORTV A 
I VNONIS . {.VCINAE . JTSQVE 
AFPEM . MATVTAE . ET CpiVO 
AB • I ANV . AD . GISIARIQS . PORT 
STELLA TINA E , ET • VIAM PATVI.A 
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AD PORTAM . LAEVAM . ET AB . fORCf. 

AD . PORTAR • DOMESTICACI ‘ 

SVA , fECVVIA , ITRAVIT 

X Iva ,« *•«•<',> » » fetidi 

No! non dubitiamo punto di metter la presente 

Iscrizione tra ’l numero delle più superbe dell’ an- 
tichifà,etra le più onorifiche per la noftra Calvi. 
J£Ssa , npn ha guari, fu /ritrovata pejlo scavamen- 
to fatto, accpfa» le mura del Seminario Diocesa- 
no , e fu Ornata nel pilaftro di mezzo del Cortile 
del medefimo, ed oggi 0 ritrova in S. Clemente t 
fatta ivi trasportare dal Sig. D. Franttfco Dame* 
ff. Ognun vede le notizie preziose, che efta 
racchiude , tutte frette a provare la grandezza 
dell? noftr? Città , Foro , cbe noi dubitando 
le affegnammo nel òtp» XII. della noflra Aa- 
fif4 Calvi , per mezzo di quello monumento, già 
apparisce efillente nel suo pieno giorno. I Tem- 
pi della Dea Giunone jLucina , che è la flesse che 
Dian?, chiamata ancorfcon altro nome Juno api - 
gena ec. ficcome abbiamo notato nel fvfcritto del- 
la nodra Calvi Regia rivendicar a pag- 189, e delia 
Dea Matura, o sia Giunone Matuta, di cui si fa 
menzione da Ovidio Fafl. vi, v. 479. malamente 
interpetrata dallo Struvio pel cap. 5$. di Tito Li- 
vio^ detta Giunóne Matui? dal Clero sulle trac- 
ce del Boherello , e che prima ci erano ignoti , già* 
fi appalesano all’occhio del Cittadino, che era cu- 
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tioso di sapere } suoi pregi . Il Tempio di Gia- 
no , che prima fi conghietturgva adorato da nostri 
, Calvefi , per 1’ efirtenza di quel paese della nortra 
Diocefi , che porta il nome di quella divinità , 
creduto da noi un forte della medefima , già ci lì 
svela, cofiruito nell’interno della Città. Ci fi pre- 
senta da efTa il Vico de’ Carrozzieri , cocchieri, ad 
gifiarios , dovendoli leggere Cijiarict , per il rap- 
porto , che prefiò gli antichi avea la C. colla g. . 
Una porta cardinale , detta Porta Sttllatina , da 
cui dobbiam credere, che prendelfe l’uscita la Via 
Sttllaiina, che dalla malteria così detta di D.Am- 
brogio , dove fi dee supporre , che forte fiata quel- 
la Porta, dirittamente cammando p^r S. Simeone, 
per la malteria di Mazzeo, per le noftre orl>u/lelle t 
per la Cupa , per i pioppi detti di Monfignore , 
conduceva al Campo Stellate , o fia Mozzone, di 
cui ballantemente abbiam parlato nella noftra An- 
tica Calvi Cap. XVL pag. 190* della di cui Via 
anche oggi parto parto s’ incontrano per i luoghi 
descritti de' miseri avanzi di ghiaia r E finalmente 
ci si da notizia anche di una Via. watflra , che ca- 
lcinava per entro la Città , detta Via lata , & Vieni 
patulam , forse cosi detta a somiglianza di quella 
in Roma, che anche oggi dicefi Via lata, onde 
S. Maria in Via tata. È’ vero bensì, che la fin- 
tarti di quella superba Iscrizione é un pò intralcia- 
ta , ma noi l’abbiamo disviluppata nel citato po- 
fcritto della nofira Calvi Regia rivendicata dove 
, manca la parola Guftalit , cioè Augufialis , che qui 
dopo esaminata meglio la Lapida , abbiamo rimetta* 
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C. Fvrivs . C. F. NvmidA 
fcj* Verativs è C F. Pottitì 
Illl. V ir . I. D. 

àTRATÀM . AH . PORTAM 
SvMMAM . ET . IN . CUV . 

AD . PORTAM . GfMINAM , 

ET . IN l R A . PORTAM 
IVJartialem . AD’ ANCIPO 
Matvt am * S. C. R C * 

E‘ l DEMQVE PROBAVERE _ 

La surriferita iscrizione ci ha {tenebrati stili* 
ignoranza di tante preziose particolarità , che il- 
luftravàro !a noitra Calvi* riguardo alle Vie, la 
presente sebbene parli anche di una Via, ci rende 
però illuminati anche delle Porre, che munivano 
la medesima. Ècco dunque svelate tre Porte di 
questa Città , oltre la Utelìotina * menzionata di 
sopra : Ad pt,rum Summam : ad portarti gemimnt : 
ad portam Martialtmi Noi nori'Ci brighiamo pun- 
to della loro lunazione , perché nulla ne sappia- 
mo, fuori della Stai attuo che secondo tutte le ap- 
parenze , pub fiffarfi nella ridetta Malteria di D. 
Ambrosio * però si potrebbe d lf e azzardando per 
via di congruenze , che una di quelle folle (lata 
dalla parte di San Colio Vecchio , di dove $’ intro- 
.meuevi la Va L.tina , , che paffava per mezzo 
della Città f . delia quale Via di rimangono ancora 
alcuni veftigj lungo il foltq d’acqua che d.lla Ta- 
verna detta' di P zza tacca , fi dillende fino al Pon- 
ticello detto di Visciàno , dalia pa té destra , di chi 
da quello si porta in Calvi . Ed un altra doveva 
Pflere dalla parte della Malteria detta de hzt di 
Perni lo , che chiudeva 1’ ingrelto a coloro, che 
da Co filino , venivano ini Calvi* Ognuno poi ve- 
*r A ? 



de , che i personaggi , che concorsero alla rifazio- 
ne di questa Via, e fecero plauso al decreto del 
Senato, eidemque prohavtre , giacché nella prima 
non apparisce il nome dell’ auròre , roso dal tem- 
po , furono Caio Furio Numida ; e Marco Verazio 
Pollione, Qjiatuorviri juridtcundo ; Il nome di Fu- 
rio non è nuo\/6 in questa Iscrizione ; e neppure 
quello di Verazio. Del primo ne abbiamo più ri- 
scontri; così preiTo Catullo ne’ suoi Endecasillabi j 
come presso di Cicerone nell' orazione a prò di 
Aulo Licinio , dove parlando di un certo Lucio 
Furio, in unione di Caio Lelio gli chiama i più 
saggi , e i più virtuofi della suà età : Ex hoc Ca- 
ium Latti urti , Luciani Furiarti , ntode/iijìirios homi- 
. *>es , & contiaentijjimos . Il nostro Furiò porta il 
casato di Numida ; forse perchè discendente da quel 
Numida Romano, di cui paria Orazio in quell’CX* 
da : Ó" thure , & fidibus iuvat , dove il P. Sana- 
don, ci fa sapere, ‘che il cognome di Numida , si 
trova nella famiglia dei Plozj ,• e degli Emili , il 
quale titolo verisimiimente gli fu dato per qualche 
bella azione, là di cui conoscenza è scappata da 
noi . E di Verazio si fa menzione non solo da 
Cicerone, nella seconda de lega agraria così : Utruth 
lex h.cc e fi , an tabulò V&atiant audio-airi ma an- 
che da varie Iscrizioni , arrecate dal Pitisco Tom. 
3 - Anriquit. Roman, pag. 309. e Tom., 3. pag. 
579 * aha parola lesserà Nummòria . La Famiglia 
Vérazia doveva essere molto illustre , per essere 
stara del ramo de’ Poliioni,- e quella di Numida j 
tri olio antica.’ * 
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Mvlpjvs Civili*'. IIVir. 
nvs Prapellt v* Marcelivs A ed. 
PsEXILLIVS JvttANVS Q£. 


Que S , a Iscrizione , che fa tanto onore alia nostra 

, giaceva .divisa in P e ™ nel pavimento della 
nostra tatudrale , sconosciuta, e negletra , e se 
I abbiamo tale, quale si ritrova, lo dobbiamo al- 
ia diligenza del fu Curato de’ Zuoi D. Antoni* 
'J a ì n ostro concittadino, il quale adocchiatala, 
l estrasse , e la conservò nella sua Casa di abita- 
jflonene Marr.oi di Visciano , d’onde trascritta, 
• abbiamo data, come appunto la ricevemmo; Vi 
*on de Consoli , vi son de’ Duumviri , degli Edi. 
V »„ e "f 1 Quinquennali, di cui si dice dall’Autore 
delie Note a Tito Livio cap. 15. pag. 226 Quin- 
qutnnaltt ht trant , Colonigrum • tabulai Porro 
\*tnJonas t n Coioniii conficitndas , jftnbarum mini - 
JUr, o “fàtmur , quibus prtpterta ScriUtum Quin- 
qucnnalwrum nomm . Confir Ohveritm in notti ad 
Marmora F.fauuntta pag. 71. seq. De quattoni" 
{*” ?l c .° ’ e P" dare una qualche idea di que- 
3 , i ‘ 8* ,tr * tura > il Duumvirato Quinquennale era 
simile alla Censura in Roma, cioè , ciò, che era- 
no 1 Censori in Roma, io stesa© etano t Duum- 
viri 
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viri ne’ Municipi • T:btrti Tempori t così Alefiand, 
ab Alex. Dier. Gen. lib. III. magnis contentioni- 
bus attum in Scnutu , ut non modo Cen/ura fed rt- 
liqui Mafiflra'.us , qmnqutnnalts fortnt \ e co» an- 
che il Sifone lib. 1 I. cap.4. Si dicevan poi Quia - 
qu urial, dall’uso dell’ Oiutip : ade , dietro ia quale . 
erano chiamati gli anni ne’ Municipi- Scalig In 
Auson. leél. lib" II. c. erti eran due, se la Co- 
lonia fosse stata men numerosa di abitanti ; erano 
quattro , o cinque , se la popolazione cresceva . 
Nelle Lapidi fi leggono e semplicemente quinqutn~ 
neìts , e quatuorviri Q^dnqutnnales , come nel Gru- 
tero , Orfini ec. Se quelli Magifirati tornavano di 
nuovo ad esser eletti , venivano dillinti col bis 
qvtnqutnnaUs . Eccone un esemoio in una lapida 
pochi anni sono scoperta in Alile . 

. .. X-*tfì . 1.1 

Sex M'nio . S * •> 

Ter- Silvano • 

Aed 11. V IR. 11. qvin . . 

Patr. Colon. Alili ... 
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Vogliono poi ordinariamente gli Eruditi, chf 
la voce Quinquennali disegni che la Carica duras- 
se cinque anni ; Per altro una Lapida trovata ia 
Pisa, dichiara l’ opposto a giudizio dell’ Olivieri 
n. 27. I Duumviri poi eraoo de l’Ordine de’ De- 
curioni . Quell’ ordine ne' Municipi componevi 
una specie di Senato , ne mancavano alcune Città 
di arrogarli quello titolo , nelle pubbliche risolu- 
zioni . i eggete il Sigonio lib. 2. cape 8. da noi 
arrecato nella nostra Antica Calvi pag. 68. par- 
lando di quelle Mag Arature . _ , , 

Pollo ciò , chi non direbbe , che quelli ap- 
punto fossero fiati i Falli Consolari della nofira 
Calvi, da cui fi rilev^ , che anche in ella , coma 
Municipio , egualmente > che in Roma , vi eran - 

et 
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de’ fìmlli Magistrati , e così resta empiuto il vuo- 
to da noi lasciato nella nostra Antica Calvi Cap. 
V. pag. é8. dove abbiamo accennato , ma senza 
tante priiove , che allora ignoi,e ci erano i eflervi 
flati anche in Calvi pe sonaggi , che in quella 
Città fi impiegarono nelle descritte cariche , da 
l Joro esercitate ficcome de’ quacuorviri iuri die un . 

'do, àbbiarn arrecato l’esempio di' sopra; 

( 1 *■ ’ 

; : > 4 - 

ClNSORES AEDEM . . . .FACI VNDAM CVRAVERS 

- •, Non solo in Calvi vi furono Je descritte Ma- 
jgiftratnre , ma vi fu anche la Censoria. Quella 
Iscrizione ; fu ritrovata , non ha molto / in un 
territorio di D . Marco Zona de’ Zun , detto alle 
Grotte , contiguo a quello dovè fi ritrova !’ Anfi- 
teatro; E perchè parla di Censori impiegati alla 
erezione di un Tempio ; bisogna sciògliere una 
difficoltà,, che potrebbe, farcifi , cioè perchè piutto- 
sto dai Censori • che dagli Edili fu fatto innalzar 
quello Tempio, quando agii Edili si allignava la 
carica di affisrere alle pubbliche fabbriche , lo che 
è- vero : ma essendo anché vero ; che quello face- 
trafi dagli Edili , quando vacava la Censura , prd- 
fertim vacante Centura come fi esprirtie il Nieu- 
pourt , ed il Devcro cip. V. de ^Edilib. perciò fi 
dee dire, che quando fu farro alzar questo Tem- 
pio , vi era in Calvi li dignità Censoria ; non già 
l’Edilizia; Manca poi il nome della Deità . a cui 
fu coUsecratò, appunto perchè i nostri Antenati 
Criftiani solevano cancellarlo , per servirfi di què- 
flé pietre per base di. qua’che altro Tempio Crt- 
fliarlo , ma dal saperli poi , che attorno agli An- 
fiteatri ^ vi eran de’ Tempi , in cui fi sagrifica- 
va a Diana Taurica , a Martei a Giové Laziale; 
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èd a Saturno , efrendofì ritrovata quefla Lapidatiti 
un rottame contiguo all’ Anfiteatro , e lo spazio , 
che abbracciava quel nóme , potea contenere quel- 
lo di Giove, o di Marte, perciò polliamo congettu- 
' rare, che folle ad una di quelle divinità consegra- 
to. Ma diamo un altra Iscrizione) chei riguarda 
pure il quatuorvirato : 



' M. Calv 

li II Vi k ITer c 
LOCO DATO 

, - •> w 
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Ecco un altro Quaruorviro in Calvi , della 
Celebre Famiglia Calvo. E noi tenghiam per fica- 
io , che il nollro M. Calvo fu della discendenza 
di Caio Licinio Calvo Romano eccellente Orato- 
re , a tempi di Cicerone , amico di Catullo , e fi- 
glio di Licinio Macro , uno de’ migliori Poeti del 
suo Secolo. Si racconta di costui che perorò eoa 
tanta forra 4 ed eloquenza contro Vàtinio , che 
quelli temendo di esser condannato , gl' interruppe 
prima,- che finisse il suo discorso, dicendo a’ gia- 
dici : e che Signori ? Perchè il mio accusatore è 
eloquente, è cosa giusta,,, che io lìa condannato? 
Le orazioni di Licinio fi sono smarrite . La riferi- 
ta Iscrizione Ha ancora imp/slTa in un marmo nel* 
la Matteria di D. Gaetano Zona in Visciano. Nè 
vi mancarono in. Cai vi étich: del ceto de’ Cava, 
lieri . Eccone il tellimon’o, in una iscrizione rap- 
portata dal Keinesio Class; XIII. n. 6 3. esprelT* 
éosì : •' v • 

r * <4 * • * ’t r 
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' . C. Gadisivs . Q. F. ' 

Vetvr. Calenvs 
r . Eq. Pvblicvs 

Fecit . Si b i . et . Ma 
Tri . Piissime ex 
Testam . F. ). 

E delle Saccrdotefle ne fa ricordo nn altr* 
iscrizione ritrovata da noi anche ne’ Martini di 
Visciano in casa di detto Fella , scritta in pietra 
piperno , attorno al pozzo , deve fi vede un fedo» 
ne piramidale di fiori , e sotto fi legge . 


Arata C. F. Sacerdos. 

tn seguito però dei Falli Consolari della ilo*» 
(Ira Calvi , prima di darle altre Iscrizioni , che ap- 
partengono alla nofira Città , conviene far men- 
zione anche del di lei Calendario . Di fatti % eh* 
lo avefle avuto, apparisce da quelle due tavolet- 
te , unite infieme , ritrovate in Alife in un* 
scavo fatto nel 1750. , come Riferisce il Trurta, 
fra le rovine della Chiesa nominata di S. Sai vado, 
re, dove fi fa ricordo, anche del Calendario antico 
di Calvi così : 

01 
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• Nvcérinis 

NvCERINIS aPvits 
, SvESSANIS 

Calemis . 
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Ma soggiungiamone un’ altra deli’ Ordine Mi- 
litare , per far vedere , che in Calvi vi erano de’ 
personaggi di qualità di ogni ordine . 

P* 

P. Tapsenna . P. F. Procvlvs 

MILITA VIT • . • 

Cohor. X. P. R. 

V 

La sudetta Iscrizione Ha impressa a caratteri 
grandi in una gran pietra di quà della Taverna 
detta di Torricella , in pertinenza di Calvi . Oggi 
£ ritrova in S. Clemente di Caserta , quivi fatta 
trasportare dal Sig. D. FrtAttfco Daniele : e sa di 
questa iscrizione bisogna notare due cote : La pri- 
ma , che il noftro Tapsenna Calvese , riconosceva 
la sua origine dell’ antictiiffima Famiglia de’ Vir- 
gin), e de’ Gegani , a cui succedettero i Procu'i , 
® Plauzj secondo Valerio Maflimo , che ai cap. X. 
ne ragiona- così : Qua olim pranomina fuerunt , natii 
cognomina funt , ut Proculus ec. onde poi il Pi- 
tisco parlando di quelle Famiglie reRò scrittoi C. 
Frcculus , qutm P. T. P. N. appellai M. Verrius , 
frimus futi Plauùorum Conful , art. ab V. C. 595. 
cum Caio Fabio Augujio I elibus Alati , triunipbum 
tgit de Hernicis , biennio pofi Magtjler Equi rum 
fuit , C, Marcio Rutilo primo plebeio Dittatore tèi 
gtrunda • E la seconda , che efl'o fu l’unico Parri*' 
zio, che leggiamo aver militato nella Coorte X. 
della milizia Romana . Ma qui bisogna avvertir 
qualche cosa intorno alle Coorti. La così nomina^ 
ta Coorte era compoffa di cinquecento uomini 
ogni legione era formati di dieci Coorti , ed ogni 
Coorte di cinque Centurie , ogni Centuria di dieci 
Manipoli , ed ogni Manipolo di dieci Soldati . Li 
Capitani delle Coorti portavano il nome di Tri. 



. brino. Dunque il noftro Tapsenna era Capitano , 
o Tributai della X. Coorte, o fia di cinquecento 
uomini, o di un battaglione, come noi diciamo, 


IO. 

Visto . Fortvnato P 
Arvseici . Avo. N. MacrsTRo 
A. STvutis . Proc. Dvcenariq 
STATIONIS . HeREMTATIVM 


. COCEIO 
I- Cocrfcivs Tertiv| 

L. Cocceivs . Carpvs . , 
In . Fr. P. XV. 

1 In . Aoro . X y. 
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Se è vero , che il noftro Campo Caleno po’ 
fempi antichi fi fteqtjeva fino al Ponte Campano , 
fituato da noi , nel luogo, che oggi dicesi Pont» 
di Sus-f o m lino vecchio sul fiume Savane, al di 
là di Ciambrisco , e Carinola fu fabbricata sai 
Campo Caleno , onde prese ii nome di Colinula 
per tal motivo , ficcome fi vuole dai Scrittori 
della noftra Campagna , quelle due Iscrizioni , ri» 
trovate una nella M .fferiq detta oggi S. Vito , in 
lenimento di Carinola , e l\altra in Cafal di Co* 
rinoia , che trovasi presso il Sig. D. Franctfeo Do- 
niti» nel museo di sua casa , appartengono a Cal- 
vi , ed i soggetti delle Iscrizioni , fi debbono dire 
C4vf&,. occ ? TI ^. patUre del soggetto deil* 
ùj.W » P er ^ odi in una Dilf. rtaziqae partico- 
lare data alla luce nell’anno scorso, ne aboiamo 
ferita natantemente parola . La prima cosa poi 
ofìervabile nel soggetto della seconda è. Coc do serti - 
.od tq 
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to dallo scalpellino con una C. trovandoli sempre 
scritto con due . Secondariamente li dee notare il 
X. Cocctius T erti us , il quale Tertius denota la 
famiglia Cocceia Terria , la quale doveva elTer 
molto famosa , leggendoli molti Liberti fatti da 
questa Famiglia , liccome li pub vedere prelTo il 
Gori Columbarium ec. pag. 184. e 49. Era poi 
tanto nobile la famiglia Cocceia, che Nerva, il 
quale dopo di Domiziano fu fmperadore, è stato, 
creduto discendere da uno di questa famiglia . 


. . <1 * 

/ •* # ) * 1 

\ D. 

Caesar ivmer Idvs 
Ornamenta Vino 

Jvnoni Lvcinje 

' •••• - •" 

Tatto monca , che lìa quella Iscrizione, pur. 
fi dee riporre anch’ efla net Catalogo delle Camene. 
Èfisteva in una pietra non molto lontano dalla 
Malteria del Capitolo di Calvi di là dal Ponte dè*^ 
Lanzi , e sebbene non sia intelligibile nel totale , 
ci fa conoscere però , che elfi dovette efler fatta ' 
in occasione, che Ottaviano Cesare, il quale pas- 
sò per Calvi", nel tempo, che andava reclutando 
contro Marcantonio, dovette fare qualch^ dpuati- 
vo alla Dea Lucina , il di cui Tempio già' era in ' 
Calvi. • - *.*. • -h " tWhftu F . f ' 'I 

w - . * . v- •*“ ut f :: q: *1 
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Mi:t Bona- 

SOMMACHIO VlTRAS 

Neschinvs Clodi 

Zann^vs Clo» 

Tertivs Cvrti 
PhiUDEVS HosTI 

Caccabio Vitra* ‘ 

COMMVNIO TlClD 

Cerdo Marsi 

Tertivs^ , Marsi 

Nasta i 'Marsi 

£b.a turasi 

Telepvs Vitrasi 

Apollomivs Vitrasi 

Pr*p ( ) Oppidi 

* » 

r t • , fi ■ '***: &&*** ’^km 

La riferita Iscrizione esiste ancora in un can» 

ione di una Casa dei Sfgg. Mandar a di Visciano » 
contigua al di loro giardino. E perchè si legge 
in erta un catalogo di nonni, posti in ordine, e vi 
si Ma menzione della Dea Bona , abbiam creduto * 
che fofle un concorso di personaggi, radunati in*, 
sieme per qualche opera consagrata alia divozione 
di quej|a Qea,' dove però la Famiglia Vitrasiana 
-, Calvese , per il numero de’ suoi concorrenti, yi 
fa spicco maggiore . 

* a E qui «i si aprirebbe un largo campo da ra- 

gionare intorno alia Famiglia Vitrasiana, ma perchd 
ne abbiam riserbate le ootizie nella ristampa della 
nostra Antica Calvi , non ci tratterremo qui , che 
a f«. parola dell 'Arca Vi i rafia na , predane l’ occa- 
sione dalla Iscr zione , che trovasi in Venafro , e 
rapportala dal Pratiili Via Appiè lib.2. cap 9. pag. 

- ne fa menzione così : 

Sex. 






$zx .'FvLtftNrttQ C. F. Ter. Sa LVTARI 
Praef. Coh. Ili: Gall Equit. 
Tris' Ma. Coh? L. Mii: Vivdelicor 
Pr.ef. Alte, I. PannctniÓruKi 

CtfRAT. KaL. COLONIE . SvESSANJt 
Gvrat. : Templi . Mero, et 
A lìCié VrfRASIAVE . Calenorvm 
Flamini . Divi . Traiani 
* II Vir. Q. Ter. 

s , ' Patrono Coloni* j 

■ yi i i > ■ ’ - Mt:r ; » ‘si* 





Quell’ Arca dunque detta così* Vithfiana Ai 
qualche personaggio di quella Famiglia , che pe fu 
l' inventore , altro non ^ra , die s Ta Cassa pùbbli- 
ca di qualche Collegio , o Società , o Corpo della 
Città, e da noi fi direbbe Calice. ~ Si può dire 
ancora , che noti solo ne fu 1’ autore , ma anche J 
il conservatore, nè altra era la sua incombenza J 
che di efigere il danaro , che di là proveniva ; 
maneggiarlo, difiribuirlo , e metterlo a conto. Leg-T 

J ete il Reinefio, ed il PignoriaVL’ lino , e l’ altro 
i quelli Scrinori , il prim > iie'ìa Cialfi VI. ad 
txx, ed il secondo nella pag. 158., e 5 tj. parlano - 
eruditamente di quello officio. Elfi eran detti Ar- 
carti , J ficcome leggiamo prefib il Fàbrettf , dovè* 
nel capo I. pag. 37. num. 181. fa menzione di 
un certo dndragato , servo di Cesare , che esercita- 
va l'officio di Caffiere, su quella impofizione po- 
lla da Augusto, che acquiflavano qualche cosa per 
via di tellamento notato così: Arcarium Victjim* 
Hereditatium . Ed il Fabretti meJefimo nel luogo 
accennato, num. 183. fa menzione d un tal altro 
Caffiere , e servo di Cesare lleflo , chiamato Cre- 
fcenziano , che faceva il dispensatore della impofi- 
zione sudetta : Stcundum Crefcentianum , Csfaris 
ftrvum difptnfatorem Vuc firme Hereditatium : Sicché 
gli Arcani non erano altro , che coloro i quali , 

B ac- 
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a capta , & txpenfa arcttum traOlabant , cioè mini- 
ftri alla Cada; onde Lampridio in Alexjd. Sevtr. 
cap. 43. Arcana inflituit , -qui de Arca fifei e de- 
tta munirà . I Collegi ancora ebbero i Curatori 
di quest’ Arca, Tanto apparisce da un altra Iscri- 
zione, presso il lodato Fabretti , nella quale fi 
legge un Curatore della quarta Centuria del Col- 
legio de’ Fabri , e de’ Centonarj , 0 fiano Artefici 
di panni vili che solevano appendersi alla porta 
del lupanare dalla parte di dentro , per non esser 
da que’ di fuori veduti per le fifiure: onde Giove- 
nale Sar, VI. v. in. 


r» • ; • ; , « . 0 t % 

Jntrayit calidum veltri centone l u panar , 


ecco l’ iscrizione : Curator Ark. Titiant Coll. SS» 
cioè Curator Arca Titianx Colle gii fupradifli , e ne 
fa parola anche lo Spon, Mita/. Erud-Ant. pag. 57. 
<$2. 6?. e di nuovo il Fabretti pag. 485. M.Junius 
Sabinut, Patronus ^Collcgii Centonariorum . Anzi i 
Collegi medofimi ,'Je Società,! Corpi delle Città* 
anch’ effi avevano una cert’ Arca, ppr raccoglier le 
limofine, che qgnpnò del Collegio , in un giorno 
di ogni mese, vi portava. Quia rer ttigm intet se 
btkttmi rammunts , (.< ■ i t 0. quod cujnfcumqut . 
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P. So AKDI . L. , 

fi: • v. 

La presente iscrizione è porta sopra di^un mat- 
tone ben grande , lavorato a guisa di un Ara Vo- 
tiva tu «vttSbfjitt'r a, che Macròbio chiamò Donarla, 
e Tacito Dona ttmplorum , J cioè cose offerte dagli 
uomini , e dedicate agli Dei che attaccavanfi nelle 
mura de’ Tempi . Nel tefto greco dell’ Evangelio 
di Sa» Luca capo ai. v. 5. si legge , che di tali 
doni era ancora adornato il tempio di Gerusalem- 
me Km rirt» Myamar vtpi vi upi, ori Xtdoit K*\oiY 
Q xtxofptHTw iÌt« , che la Vulgata traduce, 

& quibuedam dictntibut de tempio , quad bontà la- 
pi elibus , & donis ornatura effet , dixic . Laonde pos- 
siam dire , che il pio cortume de’ noftri Crirtiani 
di appendere ne’ Sacri Tempi in onore di Dio , 
e de’ suoi Santi, gli offerti doni, tragga l’ origine 
dagli Ebrei, e non dal Gentilefimo. Anche Giove- 
nale fa menzione di quelli doni , ma fi scaglia con- 
tro di que’ malvaggi uomini , che fi attentavano 
di mettere le mani eziandio nella suppellettile de* 
tempi. Liceo le sue parole. Sac. 3. 



J O t 

lonfar, & hos vettres , tol/unt grandia Tampllt 
"Poetila ad^randx robiginis , Ò" populorum 
Dona , tr/ antiquo pofitas a rtee coronai . 

- Ogttun poj vede, c|ie gli offerenti soqq liber- 
ti , ina ]a divinità , a cui fi fa l’offerenda , :non ap- 
parisce . Il mattone si conserva ancora dal Sig. D. 
Callo Zòna , prof effore Farmacopeo , ne’ Zuni , nel- 
la casa di 'Sua abitazione. 


C. Ituvs . C- L. Cerro C. Ivlivs 

IvLIA-L. ERQTIS . fcfAPHRO .... 

Su quella Iscrizione , che si ritrova in Parti-, 
guano si debbono potare più cose, Primieramen- 
te , c.he, il Cardo qui nominato , non è già un no- 
me di artefice , siccome fu preso a significare 
Giovenale Sat. §. v, 181, con quelle parole: 

•dt tos , Froiugenx , vebis ignofeitis , & qux 
Turpia perdoni Volasog, JSmiumque dtctbunt ? -, 

. I T ' . • ’ - • *" “ « * . • r 9 

rpa è un nome di Famiglia , che dove dirsi effere 
fiata Cai vese, perchè la lapida è nel diflretto di 
Calvi, antica . Sebbene si ritrovi adoperato anche 
per nome proprio , di cui si han dei riscontri da 
più antiche Iscrizioni . Così in quella predo il 
Gqri pag. 188. espreffa cosi; 

Erro Insvlar 

su di cui così il Gori medesimo: Cardo, proprium 
nomtn homi ni s , non artificis . Ed in q nell.’ altra 
preffo il Fabretti cap. 1. pag. 41. n. a. e 18. an- 
che così : 

Cu. 
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CeRDO . AkTOKIES è DrvM AEDfPvMVS . Venekis* 


In secondo luogo, che qui Ermi* è anche un 
nome proprio di Uomo, da Eros, JLpmc * jdnr.or . 
L’ origine perc.ò di qnesto nome si dee ripetere 
dall’uso, che ne facevano i Liberti. Essi talvolta 

10 prendevano dalle Divinità. Cosi L'Hj/ menai 
Casari* dell’ Iscrizione VII* presso il iodato Gori, 
pag. 77. è preso dal Dio delle nózze , a cui pre- 
siedeva, onde Catullo Carm. LX. dille» 

’ r 

» : Q*ì rapii lenirai» ad Viriini 

'Virginem , o Hymenae , Hymtn * 

Cosi è pteso dallo fteffo V Imeneo Tamiriant 4 
preffo il Grutero Dxcm. Così la Tyche predò il 
Gori medesimo pag. 1 66. Metia Tyche a Dea For- 
tuna nomea acce pi t . Cosi V Hermcifcus Livia Li- 
btuus della pag. j 71. fu preso. da Mercùrio; Mtr- 
curtolus Hjif/etiaxos , ut Ììtouxxiaxos T htìeriti , e cosi 
ancora la Dionisia pag. 172* Licinia D'ioni fta , a 
Dionifih Ubera PatVé nUHeUpata . E finalmente il 
Pktcb rt della pag. 1 <98 Dama Livia L. Cas Pbee - 
bus Pbilologi , fu chiamato così , nomini defumptà 
a Pbccbo qui idem ac apollo * Dunque la noflra Giu- 
lia fa liberta di un uòmo, chiamato Amore, Li- 
berta Eràri * , il quale doveva essere un giovane as- 
sai vezzoso , leggiadro * e galante , Epaphroditi 
Vfnujli , giacché cosi suona in latino la parola 
greca Ei rappofin . Ma ecco un altra donna , che 
ebbe pure il vaùto di eflèé moglie di Amore Beffa 
Eroris De uri otti* Contuse . Còsi la leggiamo presso 

11 Gori pag. 108. e con questo stesso nome come 
ce ne vien riferito un altro presso il medesimo 
pag. 1Ì7 < così : 

» • •* » f» 1 ; * • 1 •. m '4 ' - 

' • v : •/ * . - r .' - ; ; ‘ * * * • v 
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» C. Tvuivs Cresces . v 

Dec. Dat. oll. 

C. Ivlio . Erott . 

ed un altro pag. 142. anche così: 

't • » - ^ 

L Aciti . Erotis . et . Cisvisr* . M vsje te, 

-ed un altro nella pag. 78. Eros jfugufia. Liberti,, 
e nella pag. 197. M. Ltvius Er.Ju/ianus, cornateti, 
tato poi dallo flesso. Eros , jimor , novntn comune , 
<t dileftiont proftElum . Ma di questi Eroti t 
ed Anteroti ; si vegga Alessandro Afrodiseo , che 
ne ha ragionato a baflanza. 

1 6. 

D L. F. C/ale 

VINICIA 

L’ Iscrizione sudetta non si legge intieramen- 
te a motivo della situazione disordjnata della La- 
pida , che è divisa in più parti, una delle quali é 
ticcara sotto terra , servendo di base alla Casa Par- 
rocchiale in Ciambrisco. Le lettere sono onciali f 
si vede però, che appartiene alla Famiglia Vinicia 
Calvese,e forse nel primo O si leggeva Marco , o 

Lucio secondo , che ne avvisa l’ iscrizione seguente : 

* 

' P. Vìkicivs M. F. HI. Vir 
A. A. A. F. F. F. et L. Vmrcivs 
L. F. III. . 

# ■ • ' N * - '• . • * ' À > 

e ciò per la relazione , che s’ incontra , ne! Scrittori 
tra i Vinte) > che portavano il nome di Marco , e 
Lucio . Molto vi sarebbe da dire intorno a quella 
4 Fa- 
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Famiglia, ma noi non c’ interneremo a dir tutto, 
avendone parlato nella nostra Antica Calvi , colla 
riserba attuale , di aggiungervi moli’ altro nella 
ristampa della medesima: non possiamo però ta- 
cere, che all’esattezza di Tacito deve la nostra 
Calvi la gloriosa memoria di questa Famiglia , 
della di cui origine , tacciono gli altri Scrittori . 
Di fatti esso fu il primo, che parlando di M. Vi- 
nicio ne' suoi Annali , ci lasciò scritto : Vinteti t 
oppidanum genus , CalibUs ortus , patte , atque Avo 
confular'tbm , celerà equetìn familia , trat mitis in - 
genio , & compite facundht : e ci fa meraviglia, che 
il Muratori An. di Cristo a. avesse annoverata tra 
le nobili Famiglie Romane , la nollra Vinicia . Il 
primo Console dunque , al dir di Tacito , di que- 
lla Famiglia , fu M. Vinicio, che noi chiamiamo 
Seniore per distinguerlo da M. Vicmio Juniore , 
nuliadimeno si rileva da Falli Consolari , che L* 
Vinicio nell'anno di Roma 711. fu Console sur- 
rogato. Leggete Janson Fall. Consul. 103. leggete 
anche il Pagi Diflertaz. de Period. Graec. Rom. 

89 E’ vero , che gli antichi Storici , per quanto 
abbiam potuto rilevare, niente ci han rimallo di 
memorabile di collui, è da presumersi però, che 
fosse stato uomo , degno di quell’ eminente carica, 
che era in Roma . Le notizie in tanto piò diftìn- 
te, e precise sotto quelle di M. Vinicio Juniore , 
ma non è luogo questo da poterle fii Aio difende- 
re , chi sarà mosso dalla curiosità di saperle , po- 
trà leggerle nella ristampa dell’Antica Calvi, che 
saremo per dare . Solo non vogliamo tralasciare 
con quella occasione di avvertire che quell’ altra Is- 
crizione , che si ritrova in un cantone delle Case 
di abitazione de’ Sigg. Mandata in Visciano, non 
può mai appartenere ad alcun di questi , essendo 
piuttosto un Cenotafio innalzato ad un ragazzo di 
questa Famiglia, chiamato anche Marco vedendo- 
li 4 viti 
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vici- chiara mente dalia parte opposte od Vaso se- 
polcrale . Ecco le parole , che si ‘ son potute tra- 
scrivere» « 

. > 7 - 

D. M. S. 


< ’• 


Mr Vinicio 


Diebvs XVII. 

" • ' ■ ' • ^ i8. 

D. M. S. 

Mennio Cer .... 

Ali . Seviro Av . . . . 

* Caeirvs ec. 

Non per altro motivo abbiam trascritta anche 
qui la sudctta Iscrizione sepolcrale , che sta regi- 
strata già nell 'Antica Calvi , che per dare qualche 
dilucidazione alla parola Seviro Auquftali , di cui 
da noi non fu fatta alcuna menzione in quél luo- 
go . Il nome dunque di Augu/lales fu dato da Ti- 
berio a Sacerdoti Augustali dal nome di Augufto , 
e per offerire sacrifìcj al deificato Principe assegnò 
de’ fondi per la loro sufTiftenza, istituì anche giuo- 
chi, e spettacoli, detti Ludi Augusrales, per ce- 
lebrarne l’annuale giorno natalizio. Vedete il No- 
ris cap. 6 . Tacito Annal. lib. r. cap. 15. Dion. litv 
58. > 2. Rosini Tom. I. cap. 20. pag. J41. Il nu- 
mero però de’ Sacerdoti Augustali , non era egua- 
le in tutti i luoghi: In Roma erano ventuno, in 
alcune Città quindeci , in altre dieci , ed ove quat- 


t»'V 


tro. 
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tfro , ove sei, pììi o meno , mt fleti* nòttrt Calvi 
■ erano sei, siccome dalla lodata Iscrizione di Men. 
nio Seviro Augustaii di Calvi. Vi erano ancora i 
Decurioni Augustaii , che formavano un Collegio, 
o sia ordine separato ne’ Municipi, e questi De- 
curioni elicevano il Maqi/ler Auguflalis , Òhe era 
il giudice Municipale. Vedete Noris cap d. Vieat 
Dibiion. Juris Tom. I. pag. 8. arfic. Aueujiahs. G. 
Gulter Antiqua Tabula pag. 57. questi Augustaii 
poi si sceglievano fra le persone più illustri , ed 
in ogni cinque anni , o, che erano vitalizi secondo 
il parere di alcuni Scrittori. Duneue il nostro Men- 
tilo Cereale , era uri* persona illdstre , ma però 
non era Decurione Augustale, perciocché non tut- 
ti eli Augustaii erano Decurioni , siccome benissi- 
- mo lo r levò il tàoris loc. c*t- Chim mente! I. de bo- 
llore Bisellii cap. 40. nel Tom, 6. delle Antichità 
t Romane del Grevio . Dal detto dunque bisogna 
conchiudere, che in Calvi vi era urt Tempio de- 
dicato ad Augusto, ed il flosrro Mennio èra uso 
de’ Sacerdoti , che chiamavansi ancora -jluguflalei 
flamintt ,. perchè tutti i Sacerdoti gentili portava- 
no sul capo un cappello , sopra del quale vi era 
. una verga , con un poco di lana , è perché nell’ e- 
state , non potevano soffriti* per il caldo , comin- 
ciarono a legarlo col filo , essendo loro vietato di 
camminare colla test* sdovetta , sebbene ne’ giorni 
festivi lo usavano per conservare I’ eminenza delia 
dignità Sacerdotale , che veniva occupata da citta- 
dini di una nascita illustre, e di mediocre fortuna* 
Vedete Varrone lib. 1 v. Aulo Gelilo IrS. x. cap.t 5, 
Alex ad Alex. lih.II. cap. 8. Rosini Tom. r.cap'. 
15- iib, 3. pag. 209. N0H9 capv 6. Graz.. Distincr. 
XXL fol. 21. Ma si vegga più di tutti il Maz- 
zocchi Etym. il quale ne parla più diffusamente t 
e con ogni distinzione. La Famiglia Cereale dove- 
va esser molto celebre taeco i» ttotwa , siccome 

« le 
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lo *vv«rtl anche il Buonarroti Medag. XXXVf. 
pag. 407. quanto nella nostra Calvi . Noi ne ab. 
biarno varj riscontri : il curioso potrà leggergli nel* 

, la ristampa della nostra Antica Calvi , dove ne 
-abbiano raccolti de’ molti. 

Solamente della celebre Famigl-ia Fufia ,0 Fu- 
fin non abbiamo incontrato in Calvi alcun monu- 
mento epigrafico; non ve ne mancano però presso 
i Collettori di questi. Tal’ è quello di Q. Fufio 
figliuolo di Q. Balbo Quatuorviro Quinquennale » 
ricordato dal Muratori pag. 4 66 . 6 . così : 

» • ' ** ' t ( - ' • * 

Q. Fvpivs * Q. F. BaL 
1III V ir Q. 

« tale ancora quello arrecato dal P. Lupi nella veti'* 
tesima terza delle sue lettere Tom. 2. pag. 17 j. 
da cui ti rileva chiaramente, che fu Fufio , 0 Fufio, 
e questi di Calvi , quel Console , che andò uni- 
to nel Consolato a RubUio Gemino » sotto i quali 
Consoli , patì , e morì nostro Signor Gesucristo , 
che fu il Consolato de’ due Gemini , come lo at- 
testa il lodato Scrittore con queste parole , vale a 
dire , 0 nell ’ anno , che morì noflro Signor Gesucriflo » 
» almeno lì oltre . V iscrizione è la seguente . 


, . v XI. K. Oct 

- Q. Tedivs Dt Germvllvs 
... XVI. K. No* 

Oppia M. F-.Pariet IIH. Col n 
Q. Ivnio . Blaeso . L. Antistio VET ' 
X. K. Ian 

Six » Compativs . Sex . L. Evtactvs 
Pariete II. Cot. I. 

. < . > C- Fvsio . Gemino 

. . . . ; .• . Cos •’* * 

> L. Rvbeluo Gemino ec. 
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E fuori dunque di ogni dubio , che sotto fi 
Conso ato di queste » nortro Concittadino , nell’anno 
Sec £ ndo Marrone settecento ottantadue, 
dell epoca cr.dtana 29. patì , e morì Gesucrifto 
Uccome han renuto,e tengono tutravia molti Let- 

num CXXYvm ' 1 ad an - Chri. XXXI V- 

Ili XV |, i Ti ,ert,moni ° d > Tertulliano, 
e di altri antichi Padri; e non solo lo prova il 

f \ menzione di medefimi Con- 

enift ' Concnl" frammen l ro an,,co P^nb il Noris in 
epill. Consul. pag. 9. H tesoro delle antiche Iscri- 
vi 0 :” pag 5?5 . ed il Fabretti de Columna Traia- 

“ P * V t, a ‘| P 1 g j ì96 ’ C 97 ‘ Ne val P unt ° ^op- 
porre, che il lodato P. Lupi nella prima delle 

£ ”J s “ 0 ' A J"»li. i m pe, cocchi ,1. 

Ss fi "t 1 *. "'f 0 Taci, ° »' P'inapio dii V 
* n« rc 0 ^j': ! !f“ iro *' d n-'iWmo Anton* 
.. j o 1 quel suo l»bro , che porta il ti- 
tolo di Cclumòarium ec. pae 220 Frm u , 

Tacito: Rollio, & FUsiocJ pr ° ,<f d ‘ 
Gemini co gn on,en u.ncrat Julia J 7 T 

' »'• m** il ’X # tjS 

de personaggi d, quella Famiglia Cai veS eE 
« resero celebri, per le loro cospicue azioni Bali, 
leggere 1 Commentari di Cesare ner ,!n i ‘ B 
suafi : e bada dire , che un dotto Ccm rendersene P er - 
'andò dell’ autore di aS 

ro nome, emanata in daI Jo " 

fa il nome di un ilfaftre 'FamiJlV^he »?• P ° r ' 
gore , da cento 2nni * a ? cfie era ,n vi- 

W/ilio 3 Cic Z No, " i. P ”o a « 

«otaiioni a’ Commemori di 


s 


* T » . 






gmdum , ws Tu fiuta , ut vulgo dicitur ; Molta ejiti 
ment'o a pud C ittritum in Pb.lippicis Pili. A- X- u 
Xt. 6. XIII. 7. ubi mrlinres libri Ft.fius babint . 
Et Dio Caflius XIII. pag. 191 . Kcinr* $mm« &*kuu 
‘ «Vi^Vw/t ot. 
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ex Leo 


D. M. S. 

Clavimo 
Pestò 
. . . Me! 
ConIvgI 
Fecit 


. la famiglia Fefla anche era Calme, ficcorfté 
lì rileva dalla segnata Iscrizione la qua'e (la sitoa- 
ta nel fianco liniero dell’entrata delle Case del fa 
Penitenziere b. Saverio Bottelli , in Pigaataro. 

_ Di quella Famiglia parla 1’ Iscrizione presso il Sil- 
veltri Annotai, a. la Satira 1. di Giovenale v. 59. 
la qtiale dice cosi. 

TvRPtLlà 

Festa 

„ Sibi . ET C. MAltLIÒ 
Lvccìaco 
Conivgì 

<• Ì.IBERTIS Libertabvs 

que . Suis 

• * 

£ della medesima un marmo pubblicati dall* Qt« 
sito lft. di Padova lib. 1. così ; 

Ivs/v Proserpinae 

L. Calventivs t. l- Festvs t , * 
Aram . Poslt 
. . Sactvm 
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E quefl* 5(1 tra dell’Orsatp medefimo Moti. Fat. lib.t. 
M f PvBUCtvs 

Ff frvs . D.' D. 


E dr un altro chiamato puranche Tito Claudio 
Fedo fa menzione- il Qqtì Cvlumbatmm ec. pag, 
So. cori v - • 

Avdt . Festi t 

Mmvvis . ET . Ponti F. 

IMMVNIS '• •' f. " ; 


reftituito cosi dal raedefirtto ; Tt . Clavbi . Festi % 

jet . Ponti , Pesti F, imwvnis» 

■ ‘ . .< • *• • " • 

Si ptft credete, che folle una famiglia distinr 
■fa, per i Liberti , e Liberto, che aveva - Se non 
che dovette esser anche Consolare , ritrovandoli 
sei V. Secolo an. 39. un Fefto unito nei Conso- 
lato a TeodoAò Augusto XVII. e nell' anno 72, 
«on Marciano 1 

t 

20 . : 

Ansio . et . Anni a e 

Di quella Famiglia he son piene le Iscrizia, 
pi , ed i libri . Ne occorre aggiungervi altro. Que- 
fta (la fabbricata in uno spaziò del muro , avanti 
ai portone della Casa di D. BjtldoQarrt Z ma ne* 
Z.mt , e non fi puh dubitare , che follerò Calvefi . 
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L. rn o f i ^ *' * v 
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‘ ; Lacrimasse. ,, 

"a \tsi 1 ■ PAaswriBv* - acvo . v, i r 1 •' 
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La sepolcrale sudetta fi ritrova lo una pietra 
heojp tagliata , e dispofta a guisa di piramide nel* 
M Casa del Sig., D. Giamùittijìa Zita , in Pisciar 
no. Doveva concepire senfi belliffimi. Ma nulla se 
pe pub raccogliere. Tal’ è ancora quell’ altra nella 
Casa di D, Nicola Zona, ne’ Zunj, r - . 

Usq. Cai 

.. Aktissi 

NlVOLEKr 

■JATW'jA . TJ . A. 

-oiv'C- i ;! ,i«; n , : a “ \1 

> \J . < . . C J ® ‘ J ‘ '*'•'!• ‘ L 

lìn- ■ •% '■ ,v,r. j 

‘in v > ( ' >• > R. '*• ' •; 

. fl’.ViAV t. j. ■ e|! . iiHi-t . v. #! •■■'. , ** 

. w w 


Se la presente Iscrizione , ficcome è superba 
per la grandezza de’ caratteri cubitali, fotte anche 

iu- 
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«nera , arrederebbe la curiofità del dotto viaggia, 
tore, nel contemplarla. E (Fa si ritrova in due pie- 
tre , per base della facciata del Portone del Semi- 
nario Diocesano. Senza arzigogo are sulla deità, a 
- C I UI ~. U P° sta > essendo ficuro , che in Calvi vi fu 
li Tempio di Mercurio, e di Giano , quell’ O iso- 
lato pub indicare l’uno, o l’altra di quella Dei, 
ta . Sta a te che leggi , lo scegliere , qual delie 
due, tu vorrai , se però ci darai delie indicazioni piò 
certe , te ne sapremo buon grado. 

Anche dalle monete , che tuttavia fi ritrova- 
no nel diretto delia nofira Calvi , fi potrebbe aver 
notizia delle Famiglie Calvefi . Noi non ne arre- 
cheremo, che due sole, lasciandone a poderi il ca- 
rico di riunirle , e formarne una collezione regola- 
,e ; Una moneta ritrovata nella Rocchetta della 
noltra Calvi , deotro un Sepolcro arcuato , dove 
era anche un Vaso cinerario, ci rende avvertiti 
che in Calvi vi era anche la Famiglia BEBIA 
Tamphtla , o Pam fila , come legge il Clareano - 
■tua era m argento , rappresentava un beiliflìmo 
personaggio con cimiero, e nel fianco portava im- 
preca la parola T AMPIE, che Caflìodoro con al- 
tri legge Tampòilus , e ’i lodato Glareano Pamph't - 
lus : nel rovescio però vi era la quadriga regolata 
dal suo cocchiero colla circoscrizione Roma e dìò 

*>. ss ® M. . Q. F. Or non vi è dvbio . 

chela Famiglia Beòta 1 amphtla fu consolare. Così 
? le P§ e dl Gneo Bebio Tamphilo, che fu Console 
in unione di L. Emilio Paolo nell’ anno di Roma 
372., e cosi ancora di M. Bebio Tamphilo , che 
lo fu in unione di P. Cornelio Cetego l’anno <7?. 
c* ’* crI ' «one , che arreca il Silvelti Annoi. alia 
G'oven^Je pag. 5J 5. abbiamo anche me- 
moria di un Q Bebio Card.liaco , il qua |e prese 
per m^l.e la figha di Caio Mario il vecchio, che 
mori col fregio del settimo Consolato. Sa poi il 

M. 




& 




M. Bebio della noftra mone» fosse ftafo quello, 
che fu Console nel 573. o altri , non osiamo de-* 
ciderlo , Se però vale anche qui quella regola' de* 
dotti , che quel luogo dove fi scava il monumento, 1 
■è vi fi legge il diflmtivo della patria, debba riv 
putarfi la patria del soggetto , perchè il seoofcrò'- 
di M. Bebio era in Calvi, quelli doveva effdr Cit- 
tadino Calvese. Dunque la Farri glia Rebié Tam-l 
phila dovette diramarli da Roma anche nella ooftto' 
Calvi , ficcome ce ne rese avvertiti la recata moJ 
nera in argento ritrovata dentro un antico Sepolcro 
bella Rocchetta della noltra Calvi, nel luogo $ et- 1 
to la Sehs. 

Da un altra moneta anche in argento, ritro- 
vata tra le tenute del noflro Giano , fi rileva , che 1 
in Calvi dovette effervi anche la Famglia Dojfr- 
na , o fia de’ Dojfenj . Nel dritto di effa fi vedeva 
Nettuno col Tridente , ed in un Iato fi leggeva' 
Dofftn , e nel rovescio vi fi ofiervava una Miner- 
va alata a piè , di una squifita bellezza . Chi poi 
foflero flati quelli DofTenj, che da Roma forse f? 
trapiantarono in Calvi, ce ne raggu3giìa il Pitisctt 
a questa parola. Dofftnus , dice quelto I.elficogra--i 
fo , 'coi-notmntum i;entis Rubri* , in nummic au- 
étis , & argenti' s . Hoc in bene gentem manajfe pu- 
tat Urjtnut a djfo , quid prò dor/o antiqui dixerunc . 
Unde -Dó/ferti forte illi , qui ampio crani doffo 
tJrsat. de Not. Rom. Thesaurus Antiquir. Roman. * 
Graevius Tom. XI. pag- 8 ) 6 . E nella parola gens" 
Rubria , soggiunge : Gene Rubria ptebeia fuit . • Et ut 
mentionem fi riunì Ci ter. Brut, cap.^'j Riut ,r. GraccH. 
pag. 839 Quo quidem Ubro nominai Rubrium Tri- 
bunum plebi r. Gracchi in Tribu tata Collegam qui 
rogai >o»tm aulir, de- Colonia Cariba fmcn fi a Scipio- 
ne e -Ver fa di un oda . Nominantur & alti ab aliis t 
qe fui 1 uniu r .milita ex hac ginn mmen Dorfenuc finn 
Pojjtnut , defjum •nim antiqui dictbant prò dorfum . ’ 


I 



?? 

Urfio. & Patin. Famil. Rom. in Rubria . Glandorp. 
Onom.Rom. pag.744.Ferrat. Mas. Lapid.i V. Memor. 
I. Ed eccoci ai fine' delia noftra Raécoita . Noi 
ben Io veggiamo , che sono troppo icarfi quelli 
monumenti per una Città così celebre , che non 
lascia di eller ancor oggi, che è sguisata, e diffor- 
me, lo ftupafe, di chi ne contempla attentamente 
le superbe ruine . Ma almeno con ciò , fiam ficuri 
di poter esser un giorno di acuto stimolo a nostri 
Posteri di farne delle più copiose. 


R ISTR ETTO. 




Delle principali ragioni , novellamente ricercate al Top- 
po/lo di quille del Gerbone , difìefe , e difpofle nel 
rtoflro SANTUARIO CALENO , per provare , 
thè la fondazione della Cbiefa di Calvi 
ì fiata Apoflnlica , e che S. Casto 
fuo principal Protettore , fu 
Cittadino della me - 
defima . 

J « 

rA prima ragione fi dedace dalla pratica degli 
Apostoli e loro più vicini Succeflori , i quali per 
sentimento di Mons. Bianchini, Giovanni Morini, 
ed altri, in que’ luoghi creavano i primi Vescovi, 
che erano stati cospicue Colonie Romane. Tale fu 
la nostra Calvi siccome colà resta provato . Dun- 
que la Chiesa di Calvi è stata di fondazione Apo- 
stolica . * 

La seconda si ritrae da una regola di Critica 
fidata da Onorato 'da S. Maria, e fondata sull** 
tradizione mai non interrotta , nè mai contradetrq' 
da alcuno , anzi autenticata ultimamente dal Mea 
Be’ suoi Annali del Regno di Napoli ; il quale 
riandando i Secoli più rimoti , non lascia mai di 
litrovar nella nostra Chiesa il suo Vescovo » 

$ l» 


La terza si ripete dal veridico, e non contrg- . 
detto pattalo, che fece S. Pitro,e i suoi Disce- 
poli per quéste nostre Contrade, andando in Ro- 
ma. Si risponde all’ obiezione delle lacune, che 
s’incontrano nella nostra Sere da S. Callo fino a 
Calepodio, colia perdita di tutti gli Atti delle , 
Chiese Cattoliche, fatti bruciare da Diocleziano . 

Che poi S. Caldo fu- il primo Vescovo di Cal- 
vi , e Cittadino della medeftma , non solo fi de- 
duce da quelle stette regole di Critica, che pianta 
ii Calmet per provare, la dimora, che fece S. 
Pietro in Roma, verificandoti le quali nel notfro 
attuo to , non fi dee punto dubitare della verità del 
nortro succedo,- ma anche dalla confutazione del 
sentimento del Baronie , de’ B>lland:lti, e de toro 
seguaci , che tengono per Affricano ii nome di 
Callo : imperciocché ettendo pur vero, che quello 
nome fu anche gentilesco di origine , -ed in uso 
continuo prelfo i Romani , ficcome apparisce dalle 
antiche Iscrizioni , e particolarmente da quella re- 
gi tirata nel Grutero DLvi. dove fi legge cosi : ^ 


• tu- 

orr* o* 


D. M. • ' i 

Et . MEMORI A£ . AETE^ J 
Patroni . CatsTi fcc. •- 
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ed in quell’ altra esistente ir Nola, dove si legge 


"1 ' > V 


.. . v . -. fK - CasTvs . P-a'tBr t ly > *■ 

et . CasTvs . Filivs ec. . ■ 

r 'ti f' \ ; •* ..IL- * v • • * - I 

t^d ettendo. anche coftanfWTìnao sulla fede, di Tacito, 
che vi .fu in Calvi la -famiglia Pinki*^ lo che 
patisce, ancora da molte Iscrizioni, ed ut- quella 
axu.lw, la Famiglia V inuci a. Cast a , -ficcome ci i 
appalesa dall* seguente iscrizione , rit rovata in Ro-' 
li**: -i V ’ v t---r J « » -» ts.9» 
ii ■ * * 

•• -1 
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ma in Homi Medicxìt , e regi Arata dal Gruferò a 
pag. 75. ediz. del 161$. amo. 6 . così ; 

A- * -* 1 

M* VInIcIo < v. • 

Casto 

VIMcIa r r 

... .. ' GlAPHYRA I*., < 1 V ■ V - r 

, JmLiO , PFNE } 

MERENTl 

M. VInIcIvs »:VInIcIae .•< 1 - i t 

Corjtntts , TycHs.cT. sibi.FkcIt 

e certo Umilmente pes avviso del P. Sirmondo G«. 
?uita nelle note a Sidonio , che sorto 1 ' Impero, 
generalmente parlando , 1’ ultimo de’ homi fu tnt* 
te fiate il pome proprio , e quindi ne’ -primi Se- 
coli deila Chieda quell’ ultimo nome da vali agU 
uommi più ragguardevoli dell'. Impero , iper far di* 
{Unzione da loro agli altri , e cj$ praticavi an- 
cora nella persona de’ novelli convertiti {leeoni* 
ad evidenza abbiam provato nel • nostro Santuario 
Caieno , quali altre prnove più luminose potrebbe- 
ro desiderarsi , onde fermamente sòllenere non .soto 
che la Chiesa . di Calvi è fiat* di fon fazione Apo- 
stolica , ma ancora che S. Callo fu di lei cittadi- 
no ì Queste ragioni , che qui brevemente si sono' 
p polle , fi trovano in buon ordine distese più lun- 
gamente pel citato Santuario, «1 quale rimandia- 
mo i nostri legitoti , . > .1 •* « * 


* *V ■ . U V< f L • •* 
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APPENDICE 




Di altre cofe notabili , (he fi dovrebbero aggiungere 
alta Storia di Calvi , confiniate mano* 
feruta dall ’ tutore , 

I. X^Na Prefazione , in cui si fa vedere la diver« 
sirà degli Aprichi, e Moderni Calvesi , nel pro- 
muovere i vantaggi della lord Parria . 

9. Pag. is. v. 30. Altri palH di Scrittori intorna 
ad Orfeo, ed Eumolpo , viventi a tempi di 
Calai . 

3. Pag. 16. v. a?. Altra ragione , onde i Calvesi 
presero la loro denominazione da Ausono . 

4. Pag. 17. v. 29. N. a. Aitrc pruove della venuta 
di Enea nell’Italia contro i Bochardilli , 

Pag. 2 6. v. 19. Un celebre passo di Platone, per 
confermare, l’etimologìa delia parola Caler, o 
da Calai, 0 dalia parola Ebraica Chetai , o Choul. 

J. Pag. 35. v. 24. Altre osservazioni sull’ esprelfio- 
ne di Virgilio: Quique Caler Linquupt in nume- 
ro plurale, e che dinoti. 

4 » lui v, 42. Che anche il Granata , scrittore Capua- 
no ammette il numero di ventiduemila Fami- 
glie, che abitavano in Calvi . 

7. Pag. 36. v. 18. n. a. Che la parola Caler non è 
originaria greca. . 

3 » Pag, 38. v. 11. Che il periodo che comincia da 
detto verso 11. pag. cit. deve effer espreflò co- 
sì =: E sebbene da Livio chiaramente non 
costi , in qual anno fosse succeduta questa presa, 
pur il Pellegrino è di parere, che la nostra Cal- 
vi fu espugnata nell’ anno de! Consolato di M. 
Valerio Corvo, e di M. Attilio Regolo, cioè 
Correndo l’anno 418. di Roma , e prima ancora, 
fhe i Romani avellerò fatto acquisto di Teano , 

|J ^uale giqdica di averlo ottenuto prima dell 'an- 
no 


, Diq itizéd b^ Cò<i 
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r „ tra del Consolato di M. Petillo , e di C. Salpi- 
zio , che fa di Roma il 439. nel quale presero 
le Città Ausoaa , Miriturna , e Vescia degli 

. Ausonj > per 'tradimento di alcuni de’ loro Cit- 
tadini. 

9. Pag. 39, v. 16. Che nulla ci olia I’ autorità dei 
Fasti Capitolini , dicendosi, che Calvi fu presa 
da Romani nelle Feste Saturnali , le quali si ce-' 
lebravano nel mese di Dicembre , giacché questi 
parlano del trionfo, non già della presa. 

10. Pag. 40. v. 17. N. a. che fu cosa poffìbile, 

* che il M. Attilio Regolo, notato, dal Glareano 

* col soprannome di Calermi , fosse stato l’ Atti- 
lio Cartaginese. Passò di Cicerone, su questo 
proposito . 

11. Pag. 41. v. 6. Che quest* altro periodo, che 
comincia da detto v. 6 . pag. cit. deve effer espres- 
so così rs La preda guadagnata non fu piccola . 
Le legioni speditele contro furono ricondotte a 
Roma , e la Città fu rimasa guardata da una 
guarnigione. Il Console, per autorità del Se- 
nato trionfò , ed affinchè Attilio non fosse senza 
la sua parte della gloria , ambedue i Consoli fu- 
rono mandati contro a Sidicini . . . Per preve- 
nire però il defiderio della plebe , proposero i 
Consoli nuovi di spedire una Colonia alla Cit- 
tà , come infatti seguì , col mandare in Calvi 
duemila , e cinquecento abitatori . 

iz. Pag. 43. v. 12. La deserzione della Città di 
Calvi da Romani dopo la rotta di Canne. 

13. Pjg. 45. v. 29. n. a. che Sessa Pomezia , non 
già Sessa Aurunca fu Metropoli della Campa- 
gna. 

14. Pag. 46. v. 13. N. a. Delle notizie del Cam- 
po Falerno piò ampliate , ed elfese . Che vi 
Campo Falerno cominciava dal Ponte Campa- 
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flo , oggi Ponte dì Sud , e tirando so p *t là 
1 Via Appia , abbracciava tutto il territorio ut 
1 Falciano , e di là corteggiando il Monte Magi- 
co , sino a Cdfanova di Carinola, e scendendo 
giù per Carinola ft^sSa , e per S Croce , per la 
Via, che porta a Santa Fortunata , per la riva 
1 delira del Savoné andava di nuovo a terminare 
nel Ponte Campano, .. 

'*5- Pag, 5*., v. JO. N. a. Che l’originale del Pri- 
vilegio di Ferrante , che i Capuani affacciano con- 
, tfo Calvi, non ertile. Solo ci è rlmafto un pie- 
* ciolo ricordo ne’ Quintemioni della Cartiera , ir 
quale dice così jÌ 4. dgojlo 1460. Re Ferrante , 
l ' fi ante U fedeltà della Città di Capo a , ed acciò 
olii bifagnt funi , pojfa attere vicino chi /’ aiuti , 

• ' ' etnifce f ed incorpora con ejf 1 la Città di Calvi 1 

•ita quod ex nude in antea sit membruto unitum 
«difìae Ot vitati Capo# , ut in qUinterniortibus dì- 
vers. 2 # • 1 

f 6. Pag. 64. v. 16. Le tante v'olte , che Cicerone' 
-fu in Calvi,- e per quali circostanze. r . p, , 
17. Ivi v. 31. Un parto di Dionigi d* Alicarnas- 
so intorno ai Patroni -delle Colonie i e Muni- 
cipi < 

t8. Pag. dff. V. tf. Le morte Lipide antiche, che 
ci ricordano varj personaggi Calvesi, che esercii 
,v tanrdno diverse cariche. 1 fasti Consolari di Cal- 
vi Espressi iti una Lapida, ritrovata nella Cat- 
1 tedrale a pianoterra. L’ fscrizio'ne di M. Calvo 1 
Console e Qoatuar- Viro . Quelle di Gadisio Ca- 
1 leno Cavaliere. Quella di Afria Sacerdotessa . 
Il Calendario espresse? i« urta Lapida# Quella di 
Annio, ed Annia# Quella di alcuni Liberti, e 
quella de’ Censori di Calvi . > 

#9; Pag. 69. v. 11. La residenza de’ Questori in 
- Calvi r spediti da Roma nella Campagna % ed 
*«■* ai* 
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altre Provincie , provata contro del Pellegrino . 

io Pag. 70. v. 1. Il Capitolo VI. Delle Mura, 
Vie, Porte, Aquedotti , Sobborghi, e Villaggi 
dell’Antica Calvi , con due bellissime Iscrizioni ; 
Che significa Porta Paradiso ec. 

21. Pag. 71. v. 30. N. a. Altre riflellioni intorno 
all’origine dell’idolatria. 

il. Pag.73. v-. 14. Il passo seguente di Dionigi d’A- 
licarnasso : Ràmatn ipfam Tyrrenicam Urbem fuif- 
/«, multi Scrtptores opinati sunt , cancellando il 
quivi arrecato, che non fa al proposito , con al- 
tri paijì di Cicerone, e Valerio Malfimo, co’ 
quali resta provato, che tanti Numi dag:i Etru- 
sci pafiarono a Roma. 

23. Pag. £4. v. 15. Il Tempio di Giano aflìeurato 

in Calvi , la falsità della Iscrizione detta ritro- 
varsi nel paese di Giano verificata. Altre rifles- 
fioni intorno alla mòrte di Giulia, figlia di Ce- 
sare . Dove morì questa : . * 

24. Pag. 85.. v. 11. Altre riflellioni su quella Iscri- • 

zione manchevole nel , Portone del Seminario 
Diocesano di Calvi Ó . Templvm i Omnia . 
Pecvnia . . 

25. Pag. 89. v. 15. Altre notizie intornò alle Pa- 
tere. • . , * 

26. Pag. 93. v. 7. Un iscrizione della Dea Lucina 
adorata in Calvi . 

27. Pag. 104. Altre notizie intorno al Dio Ebone. 
L’ Agostini Dialogo V. parlando delle insegne 
del Minotauro, interpetrando per questo Dio E- 
bone il Dio Macco, par che voglia indicare , che 
fu adorato dà nostri Calvssi , per dinotare la 

. squisitezza del loro vino- Truovaft ancora , dice 
egli , fenza la vittoria , con una corona fo'a , e 
ton un vaso qr.mde , / opra , e ertelo , che quel vafo, 
f offe /’ anfora del vino Calerlo, cbt fi tenta per il 
mtilìor vino d' Italia c 

fc 4 
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28. Pag. toS. v. 13. Altre riflessioni intorno all’a- 
gricoltura degli' Amichi , e particolarmente de* 
noftri Calvefi. 

2 9. Pag. 109. v. 11. Un altra ragione di Luciano, 
onde il Gallo fu dato a Marte. 

30 pag. no. v. 7. Un altra ragione, onde gl! 
antichi posero il Gallo sull’elmo di Minerva. 

31. Pag- 115. v. 21. Un altra medaglia di Vinicio 
arrecata dall’ Agoflini , ed un altra dailu Schulx. 
La prima con una teila coronata colla circoscri- 
zione Concordia da una parte , e dall’ altra tyna 
Donna alata , in piedi , e qon veste talare &c. 
colla leggenda L. Vinte oc , e la seconda co’ ca- 
pelli crespati ec. 

32. Pag- 119. v. 19. I vali Etrusci di Calvi ricor- 
dati anche da Matteo Egizio lett. al Gori. 

33. Pag. 123. v. 26 Che il Vescovo , che nel suo 
Sinodo nomina . Montanaro , fu "Maranta non già 
Sylva . 

34. Pag. 125. v. .30. Che la parola Trulla viene 
dal greco irua , vaso da cucina , e poi elleso a 
lignificare un vaso col collo lungo , ed una taz- 
za . Cosi 1 ’ ha preso Orazio . 

35. Pag. 1 30. v.30. Che ai Vasi Etrusci fabbricati 
in Calvi si possono aggiungere anche quelli det- 
ti Futilct . Significato di questa parola . 

5<5. Pag. 13.5. v. 24. Che il Wallio ancora nelle 
sue Liriche , e Giacomo Mosenio fanno men- 
tione de’ Vini Caleni . 

37- Pag. 137. v. 27. Che i Ventatoli di Carinola 
succedettero al Foro Claudio , secondo il Mo- 
naco . 

38. Pag*. 140. v. 19. N. a. Che sebbene D. 'Carlo 
Paolino traduttore delle opere di Orazio ave/Te 
tradotto il pretto Cileno deli’ Ode 20 lib. 1. per 
di Carinola , ra un avvertimento però pollo nel- 

- • t la 



ia fine dei 2. tib- delle Satiré » 
ta noftra Storia , se ne disdille . 

37. Pag. 141. v. 11. Una pruova pt& diffusa, sulla 
parola Calermi , dinotante Calvi, non già Ca* 
'.rinoia. * 

40. Pag. 143. v. 12. II primate degli antichi Cal- 
vesi intorno al sistema agronomico, l’arte di 
domar i cavalli , ed adattargli al cocchio per 
uso della guerra , e la cura delle viti molto 
avanzata presso gli antichi Calvési . Virgilio ce 
ne' istruisce . 

41. Pag. i4<$. v. 23. Le acque acidote di Assanó , 
da dirsi anche di Calvi, e perché. 

4 1. Pag. 147. v. 17. L’uso, che fecero i noftri 
Antichi di quell’ acque. " . ' * 

43. Pag. 149. v. ultitn, L’uso de’ Littori, e delJé 
Toga pretèlla pervenuto a’ Romani anche dagli 
Etrusci .‘ 

44. Pag. 152. v. 30. Che il nome di Grotte dato 
agli Anfiteatri non è nuovo presso i Scrittori 
moderni , 

45. Pag. nj. v. 17. Il sentimento del Pitisco , è 
di altri Scrittori decide • favor’nostro per’l’An- 
fireatro da noi riabilito in Calvi . 

4(5. Pag. 157. v. 9. Che i Bagni pubblici si fab- 
bricavano vicino al Circo, ed al Teatro - Dun- 
que essendo questi dalla parte del Rio, o Ponte 
di Calvi, colà doveva esser anche il Circo, d 
il Teatro. Pruova ricavata dal Capaccio. 

47 * Pag- 157. v. to Che i Portici di Calvi erano 
dalla parte del nomato Ponte. 

4S. Ivi pag. 27 Che se in Calvi non vi era il 
Tpatro', ma il solo Anfiteatro , non è da trte- 
ra vigli arsi , perchè dove non era il Teatro, { 
giuochi , che gli appartenevano , si facevano nel 
Circo . Celebie passaggio di Ascònid . 


dopò aver Ietti 
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4p. Pag. ido. v. ic. Che gli avanzi de’ pubblici 
Bagni si ritrovano nella costa occidentale del 
Rio, territorio delia Mensa, poco lontano dal 
Circo . 

50. Pag. idi. v. ult. Altre riflettimi sulla pardi 
Forma. _ ... 

51; Pag. 162. v. 15. Altre riflessioni intorno a’ Por- 
tici , presi per le Arenarie, presi per i primi 
alloggiamenti , che si formavano i primi abita- 
tori del nostro territorio , presi per vie sotterra- 
nee . Riconciliamento di queste opinioni. Il no; 
Stro sentimento sarebbe di chiamarle Arenarie j 
e particolarmente la grotta di Pilombarà , fis- 
sando i Portici di Calvi della parte della Ta- 

, verna detta di Pignataro; 

5*. Pag. id/. v. 29. L'errore del Sannazzàro El. 1; 
lib. t. che chiamò Via totina j là Via dppia. 

5j. Pag. id 3 . v. 22. Altre riflessioni sulle Sepoltu- 
re degli Antichi sulle pubbliche S'rade . 

54. Pag. ivi N. a. Altre riflessioni intorno al Pa- 
trono, ed al Cliente presso i Romani. 

55. Pag. 1 dy. v. 20. Alcuni altri avanzi della Via. 
Latina , poco lontani # dalla Taverna, detta di 
Pezzàfrcca . 

56. Pag. 182. v. 2. L’errore del Trutta Disserti- 
AUifent , nel chiamar Monte MaJJico , il nortrd 
monte Calinola ; 

57. Pag. 189. v. 14. Vera situazione del Ponte; 
Camp.no , nel luogo detto Ponte di Sua, o Mu- 
lino vecchio , creduto da noi con erróre situttò 
nel mulino di Ciamhrisco . Putite di Sua , posto tra 
Sinuejf 1 , e F<ro Popilio , Città , che esisteva 
nel IV. Secolo, senza sapersene il sito. 

58. Pag 190. v. 22., e 23. che il Campo Stellate 
era compreso da rutte quelle tenute, che a brac-; 
davano il territorio , che comincia da di là di 
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Ciambrisco , cioè dal Ponte detto di Suà ^ co- 
rteggiando Sant’ Andrea dei Pizzone ec. 

59. Pag. 191. v. ij. Che il Campo Stellate anti- 
camente non era nel presente territorio di Cari- 
nola sitcome Io crede il Sanfelìce giuniore , ed 
il Calepino , situandolo in tal territorio.- " 

60. Pag. 15/}. v. 12. .Che Seneca Quest. Naturali 
anch’cflo intese di parlare delle noftre Acquea 
che si ritrovano nella nostri Palude j le quali 
hanno la proprietà di lapidificare , scappate però 
dai 1 * occhio indagatóre di Plinio. 

6 1. Pag. 194. v. 29. Altri paraggi di Plafóne, dà 
cui resta anche provato , che le prime abitazio- 
ni di queste nostre contrade 1 furono le mon- 
tagne' .• 

61. Pag. 202. v. 22. Che lo steflo Pontefice Massi- 
mo non era esente dal sotterrar? un morto in- 
sepolto. Passo di Servio. Anche gli Ebrei ave- 
vano quest’ obbligo . Grotto lo ha notato. 

6^. Pag. 204. v. irte N. a. Altre riflessioni intorno 
alla moneta , posta daeti Gentili ih bocca del 
defonto. Significato di feralit coèva. Anniversarj 
de’ Defonq presso i Gentili . Significato della 
parola Sil’cerntum . 

Ó4. Pag. iort. t. 6ì Che Ca'vi fu àbitaziórie de* Gi- 

- ganti . Pruova più esresa . ; 

6$. Pag; 20&. v. 17. Che 1 ’ iscrizione di P.Tapferi- 
na ih grossa pietra , trasportata dal Sig. D.Fran- 
cesco Daniele ih SV Clemente di Caserta appar- 
tenevi a Calvi. La Famiglia Tapsenna era Cal- 
vese. Sua Iscrizione . . . 

Ivi.- v. 27. Altre notizie inforno' alle Fathiglie 
Neraiia , Cereale , e Saturnina anche Calvesi . 
Un Iscrizione , che si ritrova , ma rosa in par- 
te in Vociano di Calvi , nella Casa di D. Giam- 
battista Zona . Un altra di Vinicio , ed uff al-' 
** iti 
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tra della Famiglia Fifa sistente in Pignataro* 
Del Vaso Etrusco illustrato da noi . Perché ne* 
sepolcri vi siano de’ vacui . De’ Cenotafj . 

6 -j. Pag. 209 v. 1 6. Altre notizie intorno agli Au- 
gufali . Significato di Seviro Jlu gufi alt . Collegio 
degli Augustali in Calvi. Loro Decurioni. Che 
il nostro A lennio Cereale , era Augustale di un 
Tempio dedicato ad Augusto in Calvi . 

4 8 . Pag. zìi. v 15. Molte altre notizie intorno 
alla Famiglia Vinicio. Un iscrizione monca acan- 
ti alla Parrocchiale Chiesa di Ciamprisco a M. 
Vinicio. Varj altri personaggi di questa Fami- 
glia. Cesucristo nasce sotto il Consolato di M. 
Vitiicio Calvese » 

<9 Pag 215. v. 18. Altre notirie della Famiglia 
Fusia. Il Cellario nelle Annotazioni a’ Cotn- 
'xnentarj di Cesare scrive Fufio , non bufa: Fu - 
fiurn legtnrlum , non Fuftum , ut vulgo erti tur . 
Multa ejt<s ment'to a pud Cictronem in Phillppicis . 
Vili. 4 X. 2. XI. 6 . XlII. 2. ubi meliores libri 
Fufius habent . Et Dio Cassius XIII. pag. 191. 
K cirru 4 ’àf‘ti K x\tm éri<par S'iaotvoa - Più Fufj. Del» 
la Famiglia Vaccinia Calcese . Della Famiglia 
Bebia Tanfila. Della Famiglia Coceeia , e sue 
Iscrizioni. Sepolture de’ Romani ne’ propri fondi. 

7*. Pag 216. v. 20. Altre notizie intorno all’Arca 
Vitrafiana . Cosa era quest’ Arca. Collegi di 
quest’ Arca . Suoi Curatori . Senatusconsu'to Vi- 
trasiano. Altri personaggi di quella Famiglia . 
Iscrizióne in Visciano, incoi si ricordano mol- 
ti personaggi di questa Famiglia ; perchè intito- 
lata alla Dea Bona . Vitrasia Faustina stretta 
Congiunta dell’ Imperadore Comodo. 

71. Pag. 217. v. 30. Un iscrizione, e relazione 
della Famiglia Calvo. Della Famiglia Vibia an- 
cate Calvese , e sua Iscrizione da noi illustrata 

ia 


In una stafnpa particolare . Notizia di un altro 
cittadino Calvese,di nome Albto Cileno /Fatto 
memorabile di quest 1 Albio presso Livio . Altro 
cittadino Catvese presso Marziale. Della Fami- 
glia De/fena Cai vese . Della Famiglia Cerdo Cai* 
vese . Sua Iscrizione ia Partignano , e varie no* 
tizie intorno a queste Famiglie. 

71. Pag. 220. v. 2. Che Cicerone fa menzione di 
un altro Valgio Ippiano . Ivi v. 14. Interpetra- 
zione del Lelli nel fondo di una Patera antica * 

7j. Pag. 122. ▼ 27. Notizia di un altro cittadino 
Cai vese presso Silio Italico, commendato per 
ia sua bravura. 

74. Pag. aij. v 2. Che il periodo di quello verso 
deve abbracciare queste parole td perchè ecflet- 
tuato il primo, che viveva a tempi della na- 
scente Republica , e quelli mentovati da Silio , 

• che vivevano a tempi della seconda guerra Car- 
taginese, gli altri furono quasi tutti coetanei i' 

75. Pag. 225. v. 9. Altre riflessioni intorno ai Steoir 

mi degli antichi . ' 

y 6 . Pag. 232. v.. 18. Altre Indicazioni delle serpi 
negli emblemi . 

77. Pag, 235. v. 29. Aggiunzione di qu?st’ altre pi* 
role a questo verso zz dovendosi credere della 
famiglia di quel Regolo , che fu lo stupore di 

t Cartagine, e Roma: ed ognun sa, che le aziov 
ni famose de’ posteri risultano a gloria anche de- 
gli antenati. 

78. Pag. 2 :;d. v. 8. Che i. passi di Livio debbono 
esser ordinati così — Nell’ undecimo ne fa mot- 
to ben tre volte in questa maniera . Inde citato 
equo Calti ptrcurrit . Hunc quoque ip/urtt T a u team 
neque fua fponta vaniffe Calet ... : Capuana 0 
Catibut redirum efl . Nel terzo : Inde exercitibàt 
tra dtctttum efl , ut duobus lagionibus Urbani* TY 
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c , Sempron'tus Confai Cqtes , ad eonveniendum editti 
(liti erat , . • . Nel lib. Cqlibus interdiu , tutte 
' t Jolutum cuftodts fequebantur . . , , Profeciuf trave 
Vultumum v peru/fit Calenum Agr <m . fra àt ii* 
quoque,, qui Calibi? travi, Ei il (nocivo, per 
.. cui nomina Taurea , fu appunto , perchè ec. 

79. Pag. Ivi . v. 29 J-a memoria, che ci Uscii» di 
' Calvi Ciglio Ossequente Prodig. libtllus in cui 
i scrisse , che Quinto Mauimo Pittore , L. Quintio 
i Culone Cofs. Lycojì. apucf Formio? multi ? itiibut 
fulminiti p , mant i undique combujia , & dijf luti 
,-Yunt . A pud agrum Calenum , repente .fiamma , 
fciffo hiatu , terra irrupta tribus diebus , ÓF tribù t 
n othbut fxajluant , qutnque agri iug'ta txhauji» 

, peni t us meco ubertatis , in cinerei n extorruìt f ita ut 
. fruges non folum , itti etiam arborei cum imit fli- 
pitibut abfumpferit . Anche San Paolino dopo 
/tanti Scrittori aotichi pe fece menzione, quando 
pel Natale III memorando paratamente chi e 
da quali luoghi vennero a celebrare il g orno' na< 
malizio di S Felice Nolano , conta tra que’tM* 

, yfai anche -i cittadini di Calvi , 

% 1 

Quique Urbem liqutre Calti , 

60. Pag. Q57. v, 2t. Che è falso ciò che dice 
Calvi 1 ’ Antonini lett. all’ Egizio pag. 86. quan- 
do accerta , che le Città VefcoviH del no/lro Re- 
gno , che fono difabilite , fono follmente Calvi , 
ov è il Seminario, eJ un Ojleria . Vi sono quat- , 
tro Ollerie , il Setnibario , la Cattedrale dove 
rifiedono quali tutto l’anno quattro Cerici» per 
1 ’ «(lillei) 1 a a’ Canonici, che giornalmente vj 
offiaaoo , il Cartello, ed il Seggio della Città, 
Dunque in Calvi vi fi abita almeno da {rene* 
Mal ' 
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js quaranta individqr ,come dunque volerla diré 

* a fiat uta mente disabitata ? 

81. Pag. 238. v. a. Che il Cerbone , per aver vo- 
luto ciecamente sfmoscrivcre al Pellegrino , seg- 
7a alcuna preparazione di spirito , siccome stra- 

» niero , che era , non solo ci ha lasciate delle 
memorie scomposte , ma ci ha fatto vedere an- 

* cora , che egli noti aveva punto di coraggio’, 
per garentire i diritti della noltra Città sempre 

, Regia . ' ' 'y : » 

82. Pag. 244. v. 8. Che noq regge la ragione, che 

arrecano gli abitanti de’ paesi di Calvi , cioè 
Visciano, Zum, e Pentolo colle Maflerif di es- 
ser loro della discendenza di quelle famiglie, 
che abitarono nella Città , e poi nella totale 
disabitazione di essa , sloggiate di là andarono 
a flabìlirsi per la prima volta , e piantare il loro 
domicilio ne’ sopradescritti luoghi, onde perciò 
eflì soli rappresentano la Città , irr^ercjocchè , 
siccome si rileva dallo ftrumento di convenzione, 
pacato tra Capua , e la Città di Calvi , e le 
di, lei Masserie ( co i vengono notati in detto 
Strumento Visciano, ed i Zum ), e Petrulo , e 
Sparanti , per mano di Notar Nunzio Cerasio , 
p come altri scrivono , Cesaro a’ 12. Giugno 
1605. per cui i Calvesi unitamente celerono a’ 
Capuani i loro beni, intervennero alla sttpoia- 
zione il Sindaco delia Città , che allora era in 
piedi, co’ suoi Cittadini, v’intervennero il Sin- 
daco di Visciano, e de’ Zum, il Sindaco di 
Petrulo , e quello di Sparanisi . Se dunque que- 
ste popolazioni esistevano anche prima di disa- 
bitarsi la Città , non ban ragione di chiamarsi 
i soli rappresentanti delia Cura . E se nel ba- 
ti amento al Vescovo nel giorno di S. Casto han- 
no la preferenza i loro Preti , non si dee ripe- 
■' . tee 



ter da altro , che non avendosi da loro Chiesa 
propria, erano incorporati alla Cattedra' e , che 
era , ed è la prima Chiesa di Calvi .* 

83. Pag. 24 6 . v. 72. N. a. Altre notizie intorno a 
Graffi, o sia griffoni Simbolo di quatti animali. 
Quello che ne scrive Pausania , Dionisio Afro , 
il Pignoria, l’ Agostini, e Claudiano a Severa, 

84. Pag. 237. v. 18. L’epoca dell’ usa di far po. 
sare i Pulpiti sopra Leoni , Tigri, ed altri si» 
«pili animali nobili . Loro indicazione, * 
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t)ELLE COSE, CHE St CONTENGONO NELLA CALVI 
__ MOITERNA . 

► '/'• > 

C A P. I. 

StVo della Città di Calvi sotto i Principi Nor» 

' manti i., Svevi , .Angioini , «<i Aragonesi.' 

Calvi se.npre esistenae contro il Granata, ed altri» 
St prova coll’autorkà iell' Erclieaiperto, ed al* 
tre ragioni . 

C A \ |t 

La Città di Calvi resa a patti in potere di Fef* 
din indo di Aragona aobotoantoto di questo 
Monarca con Marino Mariano alla Torneali* 
fra Calvi , e Tiano. - * 

C A P. i ttf. 

' • » a' i . •• . 

Alfonso di Aragona succede a Ferdinando T. Fer* 
dinando II. succede ad Alfonso. Carlo IH. Re 
di Francia gli toglie H Regno . La C tra di 
Calvi gli si rende « Continuazione degli altri 
Regnanti succelfori « «■ , . 

CAP. IV. 

Governo politico dell* Città di. Calvi dagli Etrd« 
lei sino * noi. 
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De’ Villaggi antichi , e moderni dell» Città di 
Calvi . ’ * ' * f 

Di Petrulo . 

Di Parrgnano. 

Di Giano . 

Di Paftr rano. ; . ; ' '*> 

Di Camig ,i ano. . ' • ' :*« ' ’ . 

Di Francolisi , Ciambrìsco, e Scarisciano , 

Delia Rocchetta di Calvi. * < • ~ x 

Di Croce . . J-« 

Di Assano . « 

Di Pignataro. 

Di Sparanisi , Visciano y Zuni , Martini , e Mas- 
serie di Calvi . 

Del loro Catarto. ‘ • 1 

Dei Bosco , o sia Demanio di Calvi . 

Del Castello, del Ponte, e deli'Orterìa detta del 
Passo • 

Dell’ Ospizio di S. Nicoli» . Voti ragionati di 
Monsignor Goffi , e die! M rnstro Ferdinando a 
favore di Calvi per detto Ospirio. 

Copia de! Dispaccio di’ approvazione di detlfc 
Ospizio nel luogo detto San Nicoli . 
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AGGIUNZIONE. ' . 

! 

Le Iscrizioni , che sieguono , siccome registrate 
Bella nostra .Storia di Calvi a pig 208. pag. 219. 
e pag. 220. e pag. 221. così avrebbero dovuto tra- 
lasciarsi da" noi , ma perchè per derrato di S. A- 
gostino : Utile eli a pluribus p'Ures fi-ri lib'os , et- 
iam di quttfiiovibut ii/dem , ut rts ipfa ad plurimos 
perveniate ad alios jic , ad alios autem fic. deTrinit. 
cap. 3. per tal motivo le trascriviamo anche qui 


Pater Posuit 
.. s C Flavio PollionJ 

Fimbri* C. N. C. Pro» / 

In Senatv cooptato 

' Loco. PATO . S. C. PER TABELLAM • 

• .*■ %•'>» '■• -ir 

Questa Lapida esiste ancora ne’ Martini di Vi- 
sciano di Calvi , e propriamente nella casa di Ca- 
sto Martino, e ci appalesa un altro nostro concit- 
tadino , che fu .dell’ ordine Senatorio , chiamato 
Capo Flavio Pollione Fimbria . Or chi porrebbe con- 
' trastarci , che costui fosse stato del ramo dell’ Il- 
lustre Famiglia di quel .Pollione , a cui indirizza 
Virgilio una pastorale per la nascita di un di lui 
figliuolo , ed Orazio lo caratterizza per un uomo , 
la di cui eloquenza era il rifugio 'degl’ infelici , la 
di cui sanienza rischiarava il Senato , e la bravura 
meritò nella Dilmazia allori immortali? ed 
avendo anche 1 ’ apposto di Fimbria , dobbiamo 
credeVe che avesse partecipato per via di pa- 
rentela anche di questa famiglia , molti della 
quale si contano nella Storia Romana, siccome fu, 
senta parlare di quello , che fu un Ufficiale di 
credito , riportando gran vantaggi su Mitridate e 
• D 2 * v" sii 
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sù i di lui Li-ogotenenti , quel famoso Oratore , 
di cui parla Cicerone nel Dia o_;o degli illustri 
Oratori , dichiarando , che aveva riputazione di 
essere spiritoso nel dire , e di avere un discorso 
riporóso f ma aspro ec,' \ 

24 . 

P. Valgio. A. L, 
v Phileroti 
A. V A COI US 

Philomusui 

FtUT, 

, * / 

Si ritrova questa iscrizione nella casa di Mar- 
so Zona in Perryio ,• e da essa ci si manifesta un 
altro nostro conc:t:ad,no chiamato Aulo Valgio • 
h se anche Questo fu della famiglia di quel Val- 
gio, a cut indrizza Orazio queli’Oda , che comin- 
cia N<.n fori per tmbjtf Ù'c. noi abbiamo avuto 
per nostro conci tra JtriQ un altro soggetto di non 
dispreggevole condizione , Leggetene ciò , che ne 
abbiamo detto nella nostra Storta d) Caiyi , e sq 
«è scorgerà’ la vefifi .azione ' Phil$r ti è nome 
greco , e nome » Viri . Cosi m un attrico epigram- 
jjra presso Geliio . Q_«. i faciilom preferì , stilerò , 
qua tiil opu otìbis . K Pbitomufus . M frs emicus 
secondo Orazio , ele^ans , conci nnns , erudirai , 
fjam Mufjc oìrmcuì. ami enitaiem , & t ruciilioocm 
(on’plccfundit , al du dpi Sai vini. 


» . . <* 

v C. Pomponio • C. F. Ter. Capit 
• Deci. C aleno 

C. Pomponio . C, L. Philerot! 

tr -• StVIRO AuCUSTAU, , > {f 

PoiJPONLE . C. L NlC¥ *» , 

26, 
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Vescinios . C. F. ? • jrt? 

'XORI PlENTISS. > 2 i . <C-'\ L : .i 

P<5S 

H. M. S. S. E. W. 8, i,i i * 

•. ' r‘ ’• ‘ •>’:/: , ., ■ :• 

Di Capitone ne abbiamo i riscontri da Omfq 
$Z r ‘ v. bb. r. dove parlando di Capitone Fonteio, 
io associa a Mecenate \ e Cqccdo , come arbirrq 1 
daila parte di Aoton o sulle d fferfaze con Augu io: 
e lo eh ama uomo d’infinito merito e perfezione: ad un- 
gutm l cf t homo ', era dj famiglia Cotisoure, e {a 
Conso e due anni i.rima, ebe morisse Augusto. £ 
da questa famiglia si dee -credere , che fo»e dira-, 
mata ne ; la nostra Calvi ao^he quella del nostra 
Pòmpon o Decutione'Caleno. M* nella famiglia 
V esuma non ne abbiamo, che questo som . torsi 
* erano na urali della Città di Vtjcta , ond t^Ve/ce- 
nius , e Vi (ini a , er si trapiantarono in Calvi . 

, E a V accinia ci vie, e Jto rdata a a un’altra 
Lap da disoaerrata neli’anoo 1800. trai co. torni 
del Fonte detto delie Monache , in Calvi ( coti t 
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L. Vaccini os. L. F. 

D. S. ò. P. " 

• ; b oyr? - 

Di questa famiglia noi non abbiamo alcun ri- 
scontro dalia Storia Romana. : se pur non sia un 
diminutivo di Vaccut menzionato da Cicerone , 
Dell’orazione a difesa delia >ua C«sa : In Vacci 
prati! d.mus fuit M. Vacci &c.' A cut consuona 
Tito Livio lib. 8. Eodem anno Privtrno bcllum 
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witum , cujus fotti Fundani , dutt itiàm Fundanui 
fuir , Vìtruviut Vaccus , vir non domi fotum , ftd 
etict » Roma ciani : o sia un nome preso dal qia- 
cinio , che i Latini esprimono .col vocabolo fVrj- 
ttio.m ’ t ed i Greci secondo Dtoscoride ayxea* 

3#- Glos. Philox. & GIos. Cyr Taxi**»» A-3* « . 
Vucciniutn. Valendo il costume anche presso i Ro- 
mani di dar agli uomini, fcd alle Donne il nome 
de’ fiori, siccome nella Iscriz. 33. presso il Gori: 

* t 

mVr+iius 
SUPRA . CUBICO 

O&THRO ET , , . 

dove cosi iì iodato Scrittore } Myrtilut a myrto * 
tina cum taf a , Veneri fiera , propttrti quod , ut ait, 
Pauianmi in eliac. c. 24 . jbrps utraque eximiarri 
ha ber , pulchrit uditi s fpeciem . Pluribut jtntinis no- 
mea impofuxm Mortale in vttujìis lapidibut ti ó 
bella 324 

Paschus* , ET 
AmaranthI 

* •• * 

e presso il Grutero MCXI. I. 

JWaécu*. Livius 
L. AmaraRthus 
Sopra . Cubicularios 

Tanto il Vaccinio , quanto iì seguente Nerazid 
furono nostri concittadini i 
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M. Nèratio. L. Life, s ÀTUft 
Nino. Augusta!.!. Calìbus 

(£UI VÌX. ANN. XXX. M. III. 1>. XXi 

Naeu ì . . R atonai a ; Con 
iv. ••..••i* N. M* 

Questa Lapida fu ritrovata da noi neilé massi- 
ria de’ Sigi;. Stmonetti del hostro Sparanti; Del* 
la famiglia Nerazia si harino molti riscontri nelle 
antiche Iscrizioni , e doveva essere , siccome 10 
avvertì anche il Buonarroti MedagU XXXVfa 
pag. 407. molto celebre in Roma : Il Tesoro 
Cannocchial Aristot. in una Iscrizione da lai rap-’ 
porrata , fatta ali’ 1 mperadore Flavio Costantihd 
fa menzione di un Nerazio Cereale:, il quale yiet^ 
chiamato Vir Clèri jimus PrxffUus Urbis e<j il Med- 
chenio Differt; de Rom. Vet. ftipr milit. fa ricor- 
do di un altro Nerazio Procoio , che era Pre- 
letto dell’ Erario Militare. 

, •. -j n 

L. Neratio. C. F. Voi; ProcUlo « ì 
Pigcf. £kak. Militaris 

é della famiglia Saturnina anche si contanti varj 
personaggi illustri, A noi basta la sola Isctixtond 
rapportata dal Goitzio , la quale dice così 


C. SeNTtus . SaTurninuS 
A. A. A- F. F* F. S. C. 

col rovescio: Juguflus Triéunicle Pottft 

. i- \ 

ob. Cives ; Servatosi 

leggete Cic. pio Rab. Valerio Massimo III 2 8. 

e Pio» 







e Plutarco io Vir. Aug. con Aurelio Vittore cap, 
i quali ne fanno anche essi ricordo . 


LucltivE . M. F. “ ■* 

Romula. Fai ron* 

«' Eniorocata. Insolo . Her. 

’ * 

1 La celebre Via Latina , la quale pattando per 
pe/zo la Città di Calvi , portava a Castlirio , 
ci ha sommi nifi r*ra queit’ altra Iscrizione , e noti 
vi può effer dubiti, che tanto la Cliente Romula, 
quanto la Patrona Lctha , in uffa espreffe lotterò 
ltare Calveli , efleru ofi ritrovata la lapida poco 
Ionia no dalla cennaia V'a in una matteria di L>. 
gelano Bottacci di Pignataro , lenimento allora 
di Càivi. Nè vi è cosa più collante pretto ) Scrit- 
tori, quanto quei collume degli antichi , in far le 
sepoitute sopra le firade , acciocché , crine dice 
Vartone , in tal minerà ammonitttr-o i pattuglie- 
ri , che ancor etti dovean morire. Ma , «li qudto 
ne parleremo nel supplemento alla polirà “Storia 
di Cai vi . Qui non vi è altro di oliervabi.e , che 
ì’ en molata , cioè interrogata giacché tato suonava 
in , licerne fi trova scritto in una k-gge regia , 
che Decemviri fu insenia nella quarta ta«oia «ni: 

Ento cioè in liberti iuftii , ius vita , necit % 
ttnumdanitq. pntejlai Patri &c. 

il Patrona , che ci da ad intendere, che pretto i 
Romani , abche le Donne fi eleggevano in Pa- 
trone , e se le innalzavano delle liacue , e se le 
•incidevano marmi per eternarne la memoria , e 
facevansele de’ cenotatj , è se le concedevano altri 
cbon proporzionati alle facoltà de’ concedenti.. 

Que- 
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Quella noflra Lapida Innalzata da nna noflra con- 
cittadira , chiamata Romula alla sua Patrona Lu- 
cilia ballerebbe per provar quello punto , ma se 
ne hanno anche delle altre , che provano il me- 
melìmo , ficcome è quella puffo il Gruferò pag. 
443. num. < 5 . innalzata ad una certa Nummia Va* 
ria Sacerdoteffa di Venere , la quale per amo* 

della brevità da noi fi tralascia, 

- ' 4 , f 1 1 ' . , •*' 
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La parola , che da noi qui fi espone , fi ritrovi 
impreffa nel fondo di una Patera in un territorio 
■al luogo detto S. Caffo Vachi » , c da essa ci si mamfe» 
sta un altra famiglia Calvese, quale era la Loil.an <*, 
e da noi fi crede un rama della Lo/ liana Romana , 
o fia di quel Lollio , a cui ind rizza Orazio l'ode 
9. del 1 V. libro , la 2. lettera del t. e ne fa men-* 
ztone anche nella A Vili. Leggetene gli elogi ne’ 
luoghi citati. Ma per quello, che voglia dinota- 
re il Zolfo scritto nel fi.ndo della Patera, dobbia- 
mo attenerci al sentimento del P. Lupi , il quale 
interpieta la parola LUPI scritta anche così nel 
fondo di un mattone in pnediis Lupi , perchè so-, 
levano gli antichi scriver ne’ mattoni il luogo , 
ed il tempo della loro fabbrica , onde spello ci si 
ritrovano delle lettere e». Pr. cioè ex Pmliis: on- 
de il Zolfo della ni (La vuol dinotare , che quella . 
patera fu fabbricata in una pofteflione di Lollio» 
che era in Calvi , ex prediti Zolfo e , 

E perchè resti vieppiù confermata la nostra in- 
terpetrazione sul significato dell' espressione : Pro - 
eurator [lattoni s kertduat't .m dei nostro Vibio , ad 
Ufficiale addetto alla Sopraintendenza , o sia am- 
ministrazione della Cassa del Principe , per il ra-i 

, • ma 




fiio delle eredità , vogliamo accompagnarla con 

una Iscrizione consimile , cosi nell’ espressione , 
come nel significato , registrata presso il Gaterio 
de Offictis Domus Augujht lib. 5 . cap. XXF1. Ec- 
co l’ iscrizione 

k , * - ' ' , ■ • 

y Petroniae. Sabinae , Fiuae. Petroni 

Sabikj P. P. bis. procurato^. Augg. 
Stationis Hereditatium . 

su di cui così commenta il lodato Scrittore. Comes 
privatarum [iugula Provincia , fattoriale! habct qui 
rts Fife i prneurant . HORUM CURATIO ST A~ 
TIO APPELLATUR . Or è sicuro che Fifcus di- 
noti la Cassa del Principe . Cosi . ce ne ha resi 
istruiti dopo L’ Olivet il P. M. Bandiera a quel- 
le parole della prima Azione di Cicerone contro 
Verre: Fifcos complurts cum pecunia ftcilienft &c. 
dove commentando il Fifcos omplures dice così : 
Dice Asconio , che fifei , fifeina , fiscella , fune 
utcnfilia &c. Plinio però , e Tacito contrappongo- 
no ararium , e fifcus , cosicché questo imporri U 
cassa dei Principe , quello sia la cassa del Po- 
polò- Se dunque curano si esprimeva colia parola 
fatto , e /latto hereditatium era I’ amministrazione 
delle eredità , che provenivano alla cassa del Prin- 
cipe , procurato r faticnis hereditatium era 1 ’ Uffizia- 
le addetto ali 1 amministrazione della cassa del Prin- 
cipe . Dunque così 'il npstro Vibio , come i! Pe- 
tronio Sabino dell’epigrafe di Guterio , erano Uffi- 
• siali addetti alla sopraintendenza , o sia atnmini- 
strazione della Cassa del Principe per il ramo , 
che le proveniva dalle eredità . 
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Errori 


citi Vibio 


Pag. 2. v. 16. mansisse instar 
pati. io. v.33. di tante Collezioni 
pae. 13. v. 7. si dovesse legese 
pag. 15. v. 15. ad Hetrujfos 
pag. 17. v. 16, qua? corvua 
pag. 2t. v. 27. Matri Pien tisside 
pag. 23. v. 8. parlate 
Ivi ad apozzarsi 
pag. 24. v. 5. de nutricebui 
pag,7.<;.v. anzi tale fa conoscere 
pag.27.v. jj./fpoH.f micchi ce Vìjìem 
pag. 28. v.2ó. accepti & experti 
pag. 29. v. 19. nella secondo 
pag. 31. v. 26. idc/l Caflrenji 
pag. 32. v, 28. appagarli 
Ivi v. 32. sentiese 


Corrtztoni 

Mantissa- instar 
le tante Collezioni 
si dovesse leggere 
ad Hetruscos 
qua? cornua 
matri Pien tissima 
parlare 
ad assozzarSi 
de nutricibus 
lo fa conoscere 
m^echa ve/i e m 
accepti , & tXpenfi 
nella seconda 
ideft Ca/ìrtnfis 
appagarla 
sentiere 


Errrori delle ifcrilioni Correzioni 


pag. 3. v. 25. ho voluto 
pag. 4: v. 33. dal Clero 
pag. 7. v. 25. audicionis 
pag. 12. v. 14. darle 

pag. 13. v. 14. dell’ antichissima 

pag 14. v. 16. Ponte di fua 
pag 20. v. 1 6- Froiugenas 
pag. 30. v. 1 1. Parenti bui acuo 
pap. 31. v. 7. l’uno o l’altra 
di questa Deità 
pag. 21* v. 17. Thucriti 

pag. 34. v. 2. San Pirro 

pag. 41. v. 6 . il primate 
pag. 42. v. 29. 31 Ponte di fua 
pag. a8. V. 5 . erierpflauvrof 


abbiati! voluto 
dal Clerc 
auéìionis 
dar le 

dall’ antichissima 
Porto di fua 
Troingenae 
Parentibus ava 
T una , o I’ altra 
di quefte Deità 
Theocriti 
San Pietro 
il primato ' 

Porto d'k fua 
nrirpttr&trurrtt 
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